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1. Roma, 19 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Le notizio odierno d Ala Serbia non 
ispirano tranquillità. In seguito al con- 
ccatranento delle trappre ottomane alla 
iera serba, l'opinione pubblica nel 
principato è eccitata grandemente @ i 
dubbi sulle disposizioni ‘pacifiche della 
@ sul tenore moderate dell'i 
isposta al discorso del trono, 
cemare aumentano. Un di- 
Kvragujevatz ci informa che 
Je intorno a questo indirizzo 
stinua e'che è probabile una crisi mi- 
nisteriale. Ciò prova che la discussione 
non accenna di approdare:a un buon 
punto pel governo. Il telegramma i 
viato da Belgrado alla Corrispondenza 
politica, giornate autorevole di Vienna, 
credito a questa voce, poishò dico 
uccesso del governo presto la 
mmissione incaricata di redigere l'in- 
» è assai minacciato oct quindi 
timentano gli indizi d'una’crisi mini- 


A questa nolizie bisogna collegare 
quella da noi riprodotta ieri dal 7imes, 
, il governo serbo prepara un 

auido ‘allo potenze per ques 

concentramento di forze turche al con- 
fine, è che la comparsa di’ Karageor- 
sgevitch, pretendente al erono serbo, nel 
campo degli insorti dell'Erzegovina, è 
tale fatto da influire certamente sulla 
politica del principe Milano. Questo è 
certo che Karageorgevitch farà assegna» 
mento solla probabilità che il principe 
Milano diventi impopolare, qualora, ub- 
hidiente ai consigli della diplomazia e 
della prudenza, si adoperi a moderare 
le forvide aspirazioni del suo popolo. 

Ma noi crediamo che il pretendente 
sia in grande errore, perchè la Serbia, 
la quale non ignora gl'intendimenti della 
Russia © dell'Austria , non si lasciorà 
trascinare ad 
vando un pretesto di dichiara la guerra 
alla Tarchia nella violazione del suo ter- 
ritorio. 


L'Agenzia Iavas-Reuter annuncia 
cha i consoli d'Austria-Ungheria, di Ger- 
maria e d'Italia si trorano a Trebigne 
e che partiranno in breve per Stolatz. I 
tentativi per mettere gl'insorti in 
diretta comunicazione col commissario 
turco incontrarono alcune difficoltà. Mi- 
glior sorte sarebbe toccata ai consoli 
di Russia, Inghilterra e Francia cho si 
trovano nel distretto di Nevesigne. Quivi 
gl’insorti dimostrerebbero disposizioni più 
concilianti. 

Del resto che i capi degl'insorli non 
dovessero aver niuna fretta di mettersi 
in relazione coi consoli è cosa facile a 
prevedere, nè i consoli nò le potenze da 
loro rappresentato hanno mai potuto 
credere che le disposizioni degl' insorti 
fossero ad un tratto così mutate da ac- 
cettere senza ritrosia delle conferenze 
divette a far loro deporre le armi e a 
mantenerli sotto la signoria del sultano. 
‘glino hanno ora grande interesso di 
temporeggiare, aspettando di vedere quale 
direzione prenderà la politica della Serbia. 


11 partito ultramontano non dorme 
sulle conquiste fatto in Francia in que- 
sti ultimi tempi. La legge sulla libertà 
d'insegnamento gli infonde grandi spe- 
ranze; Ja gioventù franceso potrebbe ca- 
dera nelle sue mani e, con essa, l'av- 

niro della Francia. Sono troppo orgo- 
gliose speranze, ma giova segnalarli 
Intanto il telegrafo ci dice che gli arci 


vescovi di Rouen, Parigi, Bourges, Sens | 


e Reims emanarono ura pastorale col- 
lettiva colla quale si annuncia la fon- 
dazione dell’ Università (libera di Parigi 
@ si domandano sottoscrizioni; quelle del- 
l'Unirers vengono però lentamente. 
— ———__ 
IL BIL*NCIO DEL 1876 

Gli stati di prima previsione per le 
speso e lo entrate del 1876 che vennero 
presentati alla Camera, or sono sei mesi, 
dovranno subire alcune variazioni, sug- 
gerite dalle più recenti esperienzo dei 
vari ministori © principalmente del mi- 
nistero di finanza. 

Codoste variazioni , se non alterano 
profondamente il bilazcio, non avranno 
pur troppo per effetto di diminuire le 
speso. Già per l'esercizio corrente te- 
mismo che qualche somma bisognerà 
spendere di più pel servizio delle gua- 
rentigio dello strade forrate, e so le 
condizioni gonerali del traffico non mi- 
gliorano, anche per l’anno prossimo si 
dovrà subire il maggior peso. 


politica bellicosa, tro- | 


In falto di finanza più ancora che in po- 
litica conviene far la sua parte all'impre> 
visto, essendo troppe le causo che: ope 
rano sui prodotti delle imposte od influi- 
scono sulle spese, porchè un bilancio di 
prima previsione, proparato nove o die 
mesi prima che cominci l'esercizio, possa 
esser riguardato como ‘matematicamente 
esalto. Un passo notevole sì è fatto, po- 


sia il bilancio di cassa con falo accura 
tezza da ovitaro alla nazione il: dolore 
de' disinganni, e il tormento delle delu- 
sioni. Ma chi pretendesse che sino dal 
mes di fobbraîo o marzo del 4875 si 
fosso compilato il bilancio del 4876 in 
modo di noa dover subire de' cambit= 
menti, mostrersbbe solo di non conc- 
scere come tanto sulle spese quanto sullo 
| entrato influiscano le variazioni atmosfe- 
riche e le vicendo commerciali. 

Non crediamo però che i cambiamenti 
che possono esser richiesti cambino di 
moltò la situazione della finanza. Noi 
non abbiamo meî pelsato che il bilan- 
Gio del 1870 avesse a presentare un 
disavanzo di soli 21 milioni Non l'ha 
creduto il ministro di fioanza, non l'ha 
creduto il Parlamento, non l'ha creduto 
alcuno che abbia con un po' d'attenzione 

seguito il corso della discussioni della 
Carnera sulle condizioni e sui provvedi- 
menti di flnanza. Non si ha che a Jeg- 
| gere il discorso dell'on. Minghetti del 

15 marzo scorso per comprendere che il 
disavanzo è maggiore di 24 milioni, con- 
frontando i nuovi mezzi d'entrata otte- 
muti con quelii su cui faceva assegna 
mento per istabilir d'equilibrio. 

Ciò cho si richiede por tranquillar i 
contribuenti © ristorar il credito, gli è 
che alle spese dello Stato si provveda 
con le entrate ordinarie, il che equivale 
al dire che le entrato ordinarie pareg- 
gino le spese, nè solo lo spose detto or- 
dinarie, ma anche quella parte dello 
straordinarie, che è normale, rinnoven- 
dosi ogni anno, or per una or per un'al- 
tra causa, Se sarebbe assurdo il richie- 
dere che lo Stato, costruendo dello strade 
forrate per conto proprio avesse a sop- 
perire alla spesa coi mezzi ordinari, do- 
mandando all'imposta il capitale occor- 
| ronte, non meno sarebbe il. consideraro 
come straordinario quello spese che s'in- 
scrivono per miglioramento di strade, per 
costruzione di ponti, per bonifamento di 
| terre, in un paese che ha tanta esten- 
| sione di suolo da bonificare, tanta parte 
| della rete stradale ordinaria da compiere 
le tanti ponti da costrurre, che la vita 
| d'una generazione non vi basta. 

D'altronde uno Siato che conta una 
popolazione di 27 milioni d'anime può 
in ogni anno calcolare sopra una spesa 
media annuale di parecchi milioni per 
lavori straordinari, anche volendo far 
la più rigida economia. Quei lavori si 
possono chiamare straordinari, perchè 
ogni anno, più 0 meno, diversificano, ma 
la spesa è ordinarissima, perchè ogni 
anno si devo ripelere. 

Muovendo da questo sicuro criterio, 
torna più agevole il desumere dal bilen- 
cio di prima previsione Ja condizione 
effettiva della finanza. In generale nci 
confondiamo il bilancio con lo stato della 
Cassa, che sono cose diversissime. Un 
governo cho faccia un imprestito può 
| avere florido îl Tesoro; ma la finanza 
anzichè migliorata sarà peggiorata, al 
disavanzo anteriore dovendo aggiungere 
| il peso degl'intoressi dell'imprestito con- 
| chiuso. 

| Se adunque si vuole sapare quale è la 
| condizione della finanza, non si deve far 
| 

Î 


| 


il calcolo della somma che effettivamente 
entrerà nelle Casse dello Stato nell'anno 
e di quella che ne uscirà, bensì de’ pro- 
venti probabili dell’anno per imposte, per 
privative, per rimborsi, per rendite varie 
da un lato e dall'altro dello spese 0 do- 
| gli oneri che pesano sull'anno stesso. 
Questo è il vero bilancio della finanza, 
che si suole chiamar bilancio di eompe- 
tenza. 


Il confrontaro solo i\pagamenti del- 
l'esarcizio alle riscossioni vi da iì 


cio di cassa 0 non più. La nostra am- 
‘ministrazione finanziaria si è venuta mi- 
gliorando per siffatta guisa, da inspirare 
la fidncia che in un tempo non lontano 
il bilancio di cassa si confonda col 
lancio di competenza dell’anno, valo a dire 
che lo riscessioni dell'anno corrispondano 
a’ proventi inscritti per l’anno ‘medesimo 


tendo formare il bilancio definitivo cs- | 


c.i pagamenti siano conformi allo spese 
tatto ‘o press” a poco dell’esarcizio, senza 
‘aver a rinviare al bilancio dell'esorcizio. 


riscosso @ parto di speso non soddi- 
sfutto. Quando si avverasse quest” armo= 
nia tra le somme inscritta per entrato o 
spose e quelle incassate o pagate, si a- 
vrebbe un bilancio regolare. È forra ri 
conoscere che siamo ancora lontani da 
tal condizione, malgrado gli sforzi fatti 
con molta costanza per arrivarvi; porciò 
siamo costretti a aver duo bilanci distini 
l'uno de’ quali ci presenta il disavanzo 
dell'esercizio , l'altro la situazione della 
| cassadurantelesercizio medesimo. Laond 
quando si è provreduto a” bisogni di cassa 
si può ben esser sicuri che rel corso 
dell'anvo non si avranno difficoltà e che 
i vari servizi non saranno in angustia, 
ma non si è provveduto al disavanzo, a 
| toglior il quale non giovano lo opera- 
| zioni del Tesoro ma soltanto 1° aumento 
| dolle entrate normali o la diminuzione 
delle speso ovvero entrambi: questimitzi: 
| . Riuscirà l'Italia a vinceré “interamente 
| il disavanzo nol 1576? Con quali dispo- 
sizioni potrebbe riuscirvi? Quali sono 
gli intendimenti del ministero? Quale 
sarà l'atteggiamento della Camera? 

Noi che non abbiamo mai considerato 
l'assetto della finanza qual quistione di par- 
tito, bensi qual quistione di Stato, alla cuì 
soluzione sono intimamente legate le pro- 
spere sorti del paese e la potenza del 
| eredito navionale, non possiamo che ii 
| coraggiara il ministro di finanza a in- 
| sistere pei provvedimenti adatti a conso- 
| guir l'intento e la Camera a far loro 
| buon viso. L'indogio se non fatale, sa- 
rebbo cerlamento dannoso non solo alla 
economi: pubblica, ma alla politi 
zionale. Non c'è impegno a cui il Mi 
storo e il Parlamento abbiano a soddi- 
| sfare con maggior premura di questo, 
solennemente assunto al cospetto della 
| nazione, di metter fine ad ogni costo al 
disavanzo,e sarebbe deplorevole che nep- 
| pure nella sessione del 1876 vi si po- 
| tesse riuscire. 

(RITI ZA 


| IL VARO DEL CRISTOFORO COLOMBO 
Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Venozia, 17 settembre. 


Titorno da vedere il varo del Cristoforo 
Colombo. Nozza Venezia assisteva a questa 
| imponente solennità. E veramento è notevole 
| l'intervsso cho questa popolazione prendo 
por lo coso marittime, ben diversa in ciò da 
molto altro città nostre, cho vi si mostrano 
troppo indiffaranti.. Giù da questa mattina 
allo 7 la folla si accalcara alle porto, del- 
l'arsovalo; vidi persino dello famiglio che, 
per assistero al varo, ‘asciarono la villog= 
| giatura. 
Il mettere in maro questa nave preson- 
tava gravi difficoltà. Es doveva entri 
un canale poco più largo della sua lun 
ghezza, ma questo difficoltà furono superate 
on molta valentia. Quattro grosso gomeno 
"llacciarano la nave cd erano fata ad essa 
con un'estremità e collaltra a solide bitto 
dollo scalo. Ma, fino di smorzare gradita- 
lirivo dolla nave sonza darlo una 
lo gomeno, prima di 
entraro in forza, dorarano rompere nume- 
rosi cavi da strappo. In mara poi fa collo. 
cata altra gomena, alla cui estremità orano 
duo catasto di legno, cho la mavo dorera 
trascinare rel suo cammino 
L'operazione del varo dorata avere luogo 
alio 11 di questa mettino. Alla precisa ora 
fisata i) miniatro della marina entrava nel 
palco, dora si trevarano le principali auto- 
rità. Si mise tosto mano a battero i cunsi, 
perchè il peso della nave gravitase sullin= 
rasatura; s'inafarono le trinche © poi si 
Jevò l'ultima fîla dei punteli. Tutti quosti 


rità singolarissimi, e la nave si mostrò ai 
numerosi spettatori spoglia d'ogni ritegno, 
talshè so no poterono ammirare lo bellis- 
simo c sveltissime formo. 

*Tigliato le trinche di prora, il bastimento 
comizeiò a scendere sullo ssalo con moto 
sompre più accelorato 0 si tuffo în mare. 
Fu questo un momento di vera trepidazione; 
la navo si slaneiò con grando velocità verso 
la spenda opposta del canale; iritegni che 
dovevano fermarla entrarono în szione, i 
cavi minori sì ruppero successivamente, lo 
grosso gomeno di ritegno vennero în forza 
© questa grande mole arrestossi a pochi 
metrì dalla sponda © si mise a galloggiare. 
Un grido di « viva il Ro » parti dalla im. 
mensa folla che assistova a questo spetta 
colo veramento imponento. Le difficoltà che 
par siffatto varo ebbero a superarai erano 
reslmento gravimime. 

Il ministro chiamò sul palco, da cui ss- 
aistora al varo, il colonnello del genio na- 
valo , comm. Micheli , cho diresse. tutti 
quosti lavori, e pubblicamento gli; espresso 
la sua soddisfazione. 

Come i lottori del vostro giernale sanno, 


lavori vonnero eseguiti con ordino e colo- | 


| 


il CHstoforo Colombo è una ‘navo &'granido | 
volanità; destinatà n lungho navigazioni. 
THasa è, so mi vien porziossa 1° espressione 
como Îl primo sipgio del nuoro materi: 

cho sl sta costruendo por la nostra marina 
pero i principi dell'attualo ministro. I 
ari Putono tracciati dall'ispettoro dl ge- 
adlò mavalo comm: Brio. 

Lo soefo del Cristoforo Colomba è di le< 
| gno‘0 la carena fasciata di rame. Per tal 
mbdo non dovrà andiro spesso iu baci 
como accada por lo navi a scsfo di ferro, e 
ciNd grando vantaggio per un lantimento 
dedtinato, como si disse, ‘a ‘Tunghe naviga= 

si 

Siccome però dovrà risovero l'impulso di 
dna potente macchina di ben quattromila 
cavalli effettivi, Jo sezfo fu rinforzato con 
numerosi legamenti ia sosinio @ ferro, sia 
longitudinali, sia trasverseli. 

La nave è lunga 78 metti, larga metri 
41 20 è pescherà metri 5 in media Il 
suo dislocamento è di tonnellato 2400 circa. 
La sua ina sarò capsco di sviluppiro 
4000 cavalli effettivi, forza enormo, so si 
rifletta che la sezione resistento dalla nave 
non è ‘cho di 46 metri quadrati, cosicché, 
avuto riguardo allo sta forma svol 

qui bastimento dovrà annoverarai 
PSI di qualsiasi marina: Questi mae: 
chita inoltro serà notevole por alcune qui 
lità caratteristiche, o che non sî riscontrano 
in nessuna dello macchine marino esistenti. 
Difftti nol mentro che con essa si potrà 
raggiangera l'enormo forza di 4000 cavalli, 
si potrà moderare quosta stessa forza a meno 
di 1000 cavalli, ed a talo andatura la mac- 
china sarà estremamento economica, o con- 
| sumerà poco più di 31 di chilogramma di 
carbono per ora, o per cavallo sviluppato. 
| Con questo sistema di macchine si effettua 
| il voro programma dello maschi 

per lo navi da gueri 
| Tn un bastimento mercantile che devo 
| percorrere date linco con data veloci 
| forza cho dovo svilupparo 

è quasi costano © perciò gli estremi entro 
| si quali devo varisro la sua andaiura pes- 
| 


sono essero zasai limitati. Nella nave da 


na- | guerra inveco è necessario in dati momenti 
| di potore esorcitaro grandi sforzi, di rai 


| giungero grandi velocità; ma questo grandi | 
velocità sono estremamenta costose, esigono | 
ingento consumo di carbaro, cosicchè il ba- 
stimonto si trova dopo poco tempo ad avere 
consumato il suo approvvigionamonto di | 
combustibile © poreiò ridotto all'impotenza. | 


| mora, so sia. per sorgere maggior ordino, 
disciplina o compattezza nei medesimi 


litica, o studio, cioè de' nuovi mio: 
verno è di amici 
menti 0 dolo riforme, cho roputansi noce» 
sario a soddisfaro nello presenti condizioni 


razione dei ‘migliora- 


dio non è cosa di poco conto 


‘a ponderato per un partito che intendo 


acquistarsi Ja fiducia pubblica o. pigliaro 
nollo suo mani lo' redini dol governo. Svi- 
luppare la dichiarazione di Napoli e darvi 
forma ccherota, talo sembra essero' stato lo 
ioopo della muova riunione di Torino, Di 
quollo che sì è proposto, ventilato e deciso, 
nulla finora è sparso nel publico Il tempo 


cho ci divide dalla riapertura del Parlamento 
incora lungo : gli avvenimenti cho ne 

l'intervallo possono seguire sono molteplisi, 

e nello coso politiche quello cho può essoro 


buono ed opportuno oggi, sovento nen ha 
più valore 


indomani. Non è guindi mera- 
‘a parto ogni altra cossiderazione, 


gl'iniziatori della nuova opposizione costitu- 
zionalo mostrano di non aver fretta, se st:- 


tono innanzi tutto bisogno di più chiari pro- 
positi è di concordia o di forto disciplina nel- 
l'attuarli. L'effetto tutt'altro clte sajutaro di 
corti discorsi è stato, a guanto sembra ; un 


efficace ammaestramento. Può darsi cho i 


lesi cho 
mera © quando vers 
Îlo gravi questioni 


di firanza, di lavori pubblici e di pubblica 


sicurezza cho giù da un pezzo sono sattopo- 


gli studi del Parlamento, Ma quando 
jlunzio sino a quel tempo sembrasse 
troppo lungo © si stimasso necessario Îl chie- 


dero innanzi tutto favoro alla puliblioa opi- 
niono, si ritiene generalmento cho ciò non 
accadrà cho asssi tardî e forso non prima 


di ottobre. Tali sono, secondo quello che si 


afferma, i propositi di coloro che hanno in- 


nalzato la bandiera dell'opposizione costitu- 


| zionale; quali effetti sieno per derivarno sulla 


costituzione interna dei partiti. nella 


quindi più forto a regolare l'azione del go- 
verno, ovvero so no segua una maggior con- 
fasiono e dobolezza; egli è ciò cho ci di- 
ranno il tempo o gli avvenimenti. 

Il prossimo rinnovarsi doi. trattati com- 
merciali ha dato la sveglia a tutti gli in- 
teressi che dallo tariffe doganali possono ri- 
cesera favori, ovvero ostacoli al loro inero- 
mento. Di ciò si sono specialmento preoc- 
cupati i meccanioi o î macchinisti italiani, 
i quali hanno tenuto în Torino una geno- 


iin20 10 Dai della sua politica davanti alla 
nazione. , în 

Tssò Jb firà' alla pria ogeisiono 
trsnguifistà Ta bizione sul fato che i mi 
Grifci ad esîa chiesti’ saranno modersi 
quanto più è possibilo o che saranno a suf- 
ficonza “Gbrtipensati dal bonefci frutti di 
quoll’opèra di riforma ché deve miglioraro 
radicalmento ‘lo 'nostré condizioni. 

Il bario Sorinyey dichiara, proseguendo 
il suo discorso, che attonderà finchè siano 
prosentati i“progetti di leggo. TI suo seni 
monto costituzionale hocetta con rispetto Ja 
manifestaziono' dell'opinioto paliblica che 
riusci ovidonto dal risultato delle elezioni. 
Vi sono però molti i quali attendono fa 
dal governo o che si nirono al partito go- 
vernativo nella spornza che cio saprà man- 
terorsi all'altezza della situazione. 

La picsola opposizione nom sussitorà e- 
stacoli al governo. Non è già il liscuacgio 
dell’amiliazione 0 dellà rinuneta questo, pol- 
chè tutto lo'volte cho si presanterà l'occ: 
sione questo partito farà valere {suoi prin- 
cipii 0 io suo convinzioni. 

L'oratora conclude collo seguenti paro 
« Sporiamo che nolle prossimo disccssioni 
sul bilancio avremo bastanti otcasinci per 
faro ciò. Quanto alla discussione’ dell'indi- 

sro utili fratti © sarà 

1 più presto. 
rso fece molta impressione 
sulla Camera; parecchi deputati ed il mi- 
nistro Tisza vanno a stringere Ja matto al- 
l'oratore © si congratulano con lui. 


—_—_—_—__ 
L'UNIVERSITA DI BOLOGNA 
Da' chiarissimi professori Ercolani e 
Albicini dell'Università di Bologna ci è 
inviata la seguente lettera, da loro in- 
dirizzata all'on. ministro Bongi 


AS. E. il comm. Ruggero Bonghi, mi- 
nistro della pubblica istruzione - Roma. 


Eccellenza , 

ra gli argomenti cho l'E. V. nell: 
lettora al prefetto conto Capitalli sull' 
versità di Bologna adduce al fine di dimo- 
si 


< stata più grando cho per questa, 
| viamo 3 seguenti parolo, allo quali sol- 
| tanto intendiamo rispondere porchè riguar. 
dano il nostro onoro. 

« Il bilancio dell'Università di Bologn: 


| E mestiori pertanto di potore disporre di | 
| una grando forza di macchine, ma di est 

in grado di non valersi di quosta forza che 
| quando è necessario, o nel maggior numero | 
Ì 


doi casi avere ‘una*velosità inferiore, e con- | 

tumara poctifisimo ‘etffione. La macchina | 
| del Cristoforo Colombo risolvo questo pro- 

blema, o segna una grande innovazione nel 
sistema dello mecchino marino. | 
Come vi accennai, il Colombo è destinato ! 
allo grandi navigazioni ; lo qualità che pos- | 
tento preziose per simili 
do velocità gli. darà 
agio a sfeggiro da qualunque nemico, che 
disponga di una maggioro forza militar 
il poco consumo che esige di carbone gli 
pormettorà, sa colto da una guerra in miri 
lontani, di ritornare in paeso senza essore 
obbligato a toscaro nessun porto per rifor- | 
nirsi di combustibile. 

I lavori di questa navo furono eseguiti 
con estrema perfezione, e fanno veramente 
onore allo maestranzo di questo arsozale. 
Sono già eseguiti molti dei lavori di fini- 
mento, por modo che ciò cho di piu im- | 
portanto resta ad ultimarsi è la montatura | 
della macchine. 

Sonto diro cho qusta nava potrà essero 
allestita per il meso di luglio prossimo : si | 
buccina puro che possa essere destinata a 
sostituire il Vittor Pisani. 

La nostra marina militare, o ciò a con- 
elusione di questa mia, ba fatto oggi acqui- 
sto d'uns bella a polonto nive, e questo | 
saggio, che vediamo del nuovo materialo, 
di ui il giovine ministro intendo dotare Ja 
nostra marina da guerra, ci è arra a bene 
sporaro dei risultati che si ottorranno. 


ralo adunanza. Como l'industria delle mao- 
chino in Italia è appena nel suo nascera, 
così l'assembloa doliberò di far voti al go- 
verno, affinchò nella conelusiono dei trattati 
il principio fiscalo non prevalga a 


con rovina corta di quell'industria. Tutta la 
nazione unisce i proprii voli 
l'assemblea torinese, ondo i suoi richiami 


quelli dol- 


trovino nell'opera laboriosa doi nuovi trat- 
tati sufficienti soddisfazioni. 


—_-—_—_—_& 


CAMERA DEI DEPUTATI UNGIIERESE | 


Nella soduta dol 10 delia Camera doi de- 
putati unghereso, il doputato l’aoto Moriez 


si dichiara soddisfatto del progetto d'indi- | 


rizzo proposto dalla Commissione. Egli ri- 
tieno che la quistiono della Banca può esser 
sciolta sulla base del dualismo. 

Martino Ilegyessi (doll'estroma sinistra) 
dichiara che il suo partito non farà u: 
guerra faziosa al governo. Egli non accet! 
il progetto d'indirizzo della Commissione 
poichè la politica in essa indicata condur- 
robbo alla rovina il paese. 

Il barono Paolo Sennyoy prendo la parola 
in mezzo all'attonziono generale della Ca- 
mora © dichiara innanzi tutto di non poter 
accettare il progetto d'indirizzo dol partito 
indipendento il quale condanna la baso del 
compromesso austro-uugarico del 4807; egli 
scorgò in esso la garanzia essenziale della 
nostra esistenza qualo Stato © dell'indipen- 

lonza nazionale e credo che quol patto è 
buono © necesserio nello circostanza speciali. 
della nostra naziono e nella condizione po- 
litio» dell'Europa. 

Non è già quel compromasso ch'è la fonte 
dei nostri mali finanziari, ma la fiducia csa- 


sarivo l'E. V. (lott. cit.,, pag. 2) « non ap- 
pare tutto nel bilaacio dello Stato. La 
sostanza della molto maggior parto delle 
altro Università italiano è amministrata 
dal Demanio, e il reddito di essa «va a 
ravio dell'Erario pubblico. L'Univer= 
sità di Bologna non solo ha con altre tre 
mantenuto l’ amministrazione dalla so- 
stanza propria , © no spendo il reddito a 
suo beneficio, ma ò stata lasciata consu- 
maro del capitalo stesso parte non pio- 
cola. È una vora fortuna so Ja rendita 
noa è perciò diminuita: ma è fortuna cho 
si dova alla cattiva amministrazione pro- 
cedente, cho no sciupava troppo in speso 
suo, in parto alla cura vigilo del mini- 
ha atteso con grandissimo ri- 
gore all'investimento pronto del rima- 
nento nel debito pubblico. Parò io non 
sono punto sicuro che continuando l'am- 
ministraziono di questa rendita all'Uni- 
vel — il che non è conforme alle 
loggi — il capitale non finisca per con- 
sumarai tutto. Gli onorandi uomini posti 
a capo di questa mettono naturalmente 
molto maggior pensiero a fornirla ed ab- 
bollirla che non a risparmiare sottilmento; 
‘ l'amministraziono di questa sostanza, per 
quanto è a notizia del ministaro, cà è 
por vero assai poco, poichè dal 4873 in 
qua non si ha resa di conti, e questa, dol 
resto, non si è avuta mai che d'ona parto 
sola, chiude ogni anno con un disavanzo 
(@L.'N. 8). Ora a'intendo cho quando in- 
fino si chiedo al ministero di adoperare 
una parto del capitalo a mottersi in pari, 
il ministero, pur di mala voglia, co 
chiude coll'assentire, poichè nox ha modo 
di pagare altrimenti. To non s0 quindi a 
quanto oggi per lo appunto ammonti il 


| I PROPOSITI DELLA SINISTRA 
| (Corrispondenza particolare dell'upiniono | 


Torino, 15 settembre. 

Quella parto di sinistra, cho s'intitola ora 
opposizione costituzionale che per ces- | 
sara ogni equivoco, stimò opportuno di far 
in Napoli la dichiarazione del 4 settembre, 
si va sempre più affermando, La dichiara- 
ziono di Napoli non ora che una manifesta: 
zione di principii generali od astratti, noi 
quali è favilissimo l'accordo di tutte le fra- 
| sioni liberali che accettano la dinastia è lo 
'improsa ardua © nella qualo deve 

provarsi il valoro e l'importanza dolla nuova 
‘forma di opposizione sta nell'attuazione pra- 
tica di quei prineipii. Coloro che per tempra 
spocialo d'ingegno © di carattere portano in 
quosta.impresa maggior ardore e maggior 
tenacità, dopo la riuniono di Napoli sì ac- 
contarono coi loro amici di Torino ed una 
nuova aiunanza ebbe luogo nello studiu del- 
l'onorevolo depntato di Bra, Essi compre- 
soro forse cha l'indolo apeciale degli inge- 
gni settentrionali: d'Italia malo s° appega di 
‘Astrattozze vagho ed indetorminato e, qui 
dove l'odueszione politica era più antica o 


il sentimento del. reale più vivo, conveniva 
meglio che altroro la parto più modesta, ma 
non meno utile della nuova evoluzione po- 


gerata delle nostre forze. In quanto poi ri- 
guarda la soluziono di quelle gravi 6 com- 
plicati quistioni coll’ Austria egli nutro la 
fiducia che nella comunanza dogli interessi 
materiali v'ha un potente fattoro dello ro- 
ciproche forze e che ciò rende prezioso un 
accordo conveniente. Egli assicura che egli 
‘ed il suo partito non eleveranno alcuna dif- 
ficoltà nel corso delle discussioni relative 
allo quistioni bancaria e doganali. (Vivi ap- 
plausi) : 

Sarelbo sconveniente ed una soiagura che 
i partiti combattessoro reciprocamente sul 
campo degl'interessi materiali. 

L'oratore credo cho so il governo sa ciò 
aliopuò e deve chiedere, lo trattativo avranno 

felice risultato. In quanto al progetto 
d'indirizzo della Commissiono, esso è un'eco 
precisa del. discorso deì Trono e dimostra 
l'intanziono che l’attività legislativa sarà ag- 
giornata all'epoca in cui il governo presen- 
terà i numerosi progelti di leggo annun- 
lati. 

Egli accotta questa situazione, 0 credo 
cho fl governo, appoggiato da una mag- 
gioranza mai ‘avata prima d'ora sarà, in 
frrado di rimediare agli inconvenienti ‘de- 
plorati. 4 

Il governo si affretterà certamente, a ri- 


reddito di questa sostanza , che nol 1880 

ora di circa liro 10,000 (all. N. 1 A); 
< ma, maggiore o minoro che sia stato in 
« tutti questi anni, chi voglia comparare la 
« spesa dell'Università di Bologna a quella 
« dello altro dello Stato, deve. aggiungerlo 
< alla prima, affino di ottenere vero ed 
« esatto il tormine della comparazione, come 
« dovrà aggiungere alla spesa straordinaria 
|.« fatta dal governo (all: N. 4) quella pa- 
« gata colla parto di capitale cho è ita 
ria.» 

Da questo parole apparo chiaro e mani- 
festo che sa si ebbe la fortuna di non va- 
dero soemato il roddito che l'Università de 
o stossa amministra, questa fortuna si dove 
in parto alla cattiva amministraziono pro- 
cedente, « che. ne sciupava troppo in spese 
< sue!!, in parto alla cura vigilo del mi- 
« nistoro, che atteso con grandissimo rigoro 
« all'investimento pronto del rimanente nol 
x debito pubblico. > 

Lasolando che altri, in voce nostra, spio- 
ghi quesio concatto, © cioò che un' ammi- 
nistrazione cattiva che sciupò in ispesa 
‘ue fosse causa che la rendita patrimoniale 
dell'Università di Bologna nox è diminuita, 
noleremo soltanto cho la cura vigile del 
‘ministoro che a detto di V. E. impodi lo 


spondere a questa prova di fiducia; eepo- | sperpero di tale sostanza ,, nol fatto, ai ri- 


duco tutta all'avar accolto le proposte che 
gli venivano fatte dai rettori Ercolani ed 
Albicini tanto per Ja vendita del fondo, 
denominato Torre Coceno, che por l'invo- 
stimento in cartelle del Debito pubblico, del 
capitalo disponibile che si era riscosso. 
Se vi fa vigilanza, TE. V. può essere 
certa? cho fa ancho per parte nostra. 
(Questo però non toglie che l'E. V. per 
mostrare quanto sia l'indulgenza del go- 
verno varso l'Univoraità, non ci dia censara 
in faccia all'Italia e di cattivi amministra- 
«tori, che hanno sciupato troppo in ispesa 
+ gua »: od d così grave de: femonza che lo 
pravo opere nostro anno! ifenerato nell‘ 
nimo di V. E., cl ‘ai parità di dichi 
raro « cho non’ #plito sleuro ela conti- 
« iuando l'amministraziono di questa ren- 
« dita nell'Uriversità,, il: eapitalo non fi- 
è nisca por consumarsi tutto. » 
L'E. V. non può ignorare che lo accuse 
acquistano valoro el importanza non solo 
utorevolezza di chi lo pronuncia , ma 
anche dalla condizione o dalla onorabilità 
dello persono cho no rimangono colpito ; @ 
uon moraviglierà so con tutta libertà ci 
permettiamo di dichiararlo che quello che 
ci sono da lei dirotto ci colmano di pro- 
fonda amarozza 0 ci offendono vivamente, 
tanto più cho sono ribadito e aggravato dal- 
I'osservaziono appiodì dell'allogato n° 4 
mag. 3 la quale si dice « che la ra 
- dita di Bologna (Università) non è bono 
+ accertata , non essendo il ministoro riu- 
« scito a ricovero esatte informazioni per 
+ quante dom ricerche abbia fat 
Se questo fosse Fecellenza, non sa- 
remmo noi ì soli nè i primi che dovrebbero 
chinar la fronte. Non sarebbo minore Ja 
colpa nostra per non aver adempito ad un 
dovere elementare di ogni amministratore, 
@ più ancora per non aver ottemperato allo 
ingiunzioni dell'autorità, di quella del mi 
nistoro, che ci vollo por bon due triennii 
a capo dell'Atenco bologneso (uffizio che, 
dopo reiterato riounzio, oi fu appena con- 
cesso lasciare) o non seppe mai richiamarei 
all'omerranza. dell'obbligo nostro. Ma la 
Dio mercò noi non abbiamo che 4 citare 
gli stessi ollegati. riportati da V. E. nella 
sua leltara, pes mostrare con quanta giu- 
stizia (porelò respingiamo l' indulgenza) 
siano stati trattati. 
E per vero ; la prima cifra dell'allegato 
N. 1 porta il reddito lordo dell'l 
nol 150 ammontante a L. 46,625; que 
testa cifra si ripoto nel secondo comma del- 
allegato N. 4 A; © finalmento nell'alle- 
gato N. 4 B, pag. 02, si trovano retta 
mente indicati & spocificati | cespiti di detto 
reddito. 
vali fossoro adunquo i rodditi precisi 
delli 
al ministuro era noto con tuita preci 
ardando agli allegati citati, 0 
pubiblicaziono dell i 
risparmiaro quella 
© ricerche per informazioni esatte, cho i- 
gnoriamo por qualo errore si affermi non 
aver mai ìi ministero potuto avero ; affer- 
lo ripetiamo, assolutamente non 
va, © non sappiamo so più disdicevola 
alia burocrazia ministerialo, perchè contra- 
ria al fatte, n più lesiva della reputazione 
di quelli che tennero l'ufficio di rettore. 
Ma ciò non basta : nell'allegato N. :ì sono 
(o riportati i conti dello rendite a 
miistrate dal rettoro dell’ Università 
Belogna per l'esercizio della cliniche nogli 
anni 1865-64-50 è per la Torre di Coceno 
dall'anno 186% x tutto il 1873. 
Ora è bono a sapersi che è 
di questi redditi che l'Amministrazione uni- 
versitaria può solo render ragione; o l'E. V. 
potri porsuaderseno, pronderdo sott'occhio 
roprietà mobili ed im- 
lia R. Università di 
na, riportato a pi { © seguenti 
della sua lettera: nel qualo è minu 
mento indicata la provenienza, non che 
per L. 1530 80 per retribuzioni 
ad impiegati cd inservionti, da' quali si 
richieggono servizi all'infuori dello toro at- 
tribuzioni ; e por L. 2754 08, cho si ver- 


di 


fruisca di un solo 
avretbo pur tanto hi 

L'E. V. a pag. (i fa osservare in um 
nota che detto prospetto dettagliato non e- 
cisteva ancora (sic) quando fu seri: 
stampata la lettera. Basta chiederlo adun- 
que per averlo, o questo forso era il Juogo 
in cui Fila, in parto almeno; ‘poteva faro 
ammenda dello ingiusto o gravi accuse s 
liatoci contro: So mon che sbbimo pià d 
mostrato coi “documenti * portati ‘da V. E., 
cho quanto era a sapersi ‘sullà' gestione del 


fino a tatto {l-1878. 

l'ultimo ' rendiconto che ‘si 

sscondo «di noi; che' per 

rinuncia lasciò il rettorato. mell'ottobro del 
4874..E superfluo aggiangere ‘che 1 conti 
completi 0 mon parziali della gestionouni- 
varsitaria furono spediti ‘al ministero, o cì 


, pag. 535 cho''riguarda i 

conti delle cliniche por gli ‘ampi ‘4833, 

che chiudono con un deficit di 

52,078 45 ha richiamato l'attenzione del- 

cho -no trao motivo allo piu'tristi 
broviioni per l'avreniro.(pag. 2). Noi per 

«iè vi anenderemo intorno poche parole, u- 
nicamente per dissipare gli oquivoci, @ ri 

condurre le cose ai veri termini. 

L'E. V., dopo avérò segnalaia la nostra 
eaftiva amministraziono ‘nel tempo che te- 
nemmo l'uffisio di rettore , méstra un po' 
jîti ‘innanzi di conoscere che lo nostre dila. 
jidazioni avvennero. sempre , coll' rssenso 
‘soll'approvaziona del 

“ee Poe = Ora s'intendò che tuando 
© fiffno si chiedo al ministro. di adoptrare 
< una parto del capitalo o mottursi in pari, 


ivergitario ne ne gia ito 

ilo fa distratto; lo fa 

perchè il gororro fino al 1852 non concesse 
por l'insegasmento clinico che L. 9,724, nel 
1868 diodo Li. 19,070, nel 1884 L. 412,870, 


# nel due L. 25,741 annue, 
portando 4857 l'amogno a 
L. 44,224, è attualmente. 

si di dunque L. 400,000, e 
fa una necessità per non perdere le clini- 
che, allo quali bisognava pure allestire alla 
meglio un locale, she à quello che oggi 
serre per il musto di geologia. Non fu 
dunque. wii ; fa bensi sun jme 
piego che infine tornò tutto profittovole 
l'erario , giacchè cotesto vasto museo, chs 
agl'igoari sembrerà un bel saggio della mu- 
nificenza governativa , in realtò, doro la su 
inappuntabilo distribuzione o splondide: 
allo aggiunto © modificazioni fatto alla sua 

ta primitiva , od si copiosi ristauri ed 
abbellimenti operativi, il che vuol. dire ch» 


versità per l'incremento propri 
nore del governo. Porò non è inutile osser- 
varo cho por il decreto Farini 40 marzo 
4800, art. 1, « lo speso di adattamento o 
« ristauro al localo suddetto dovovano stars 
< a carico del ministero di pubblicx istru- 
« zione per formarne un ospedale modello. » 
Il che non avvetnò. 
Ora domandiamo so con giuitizia sì po- 
susarci di dissipaziono dell'asso uni- 
vorsitario, quando dagli allegati appari 
cho per il servizio clinico negli anni 1813- 
, il governo speso in, media lino 
19 annuo, od ora ha spontaneamento ele- 
Ja somma a L. 44,221? 

A proposito di questa cifra l'E. V. 
che « oggi l'ampliazione dello cl 

i principiata , 0 chi dicesse cho è futta 
«senza carico dello Stato direbbe il falso, 

hè l'orario pubblico si ebbli, 
«tribuirvi. por L. 314,000, nè giova ridiro 
« cho questo sono tolto a L. 10,000 per anno 
« sull'assegno ordinario per lo cliniche perchè 
« ciò prova solo che quesl’assegno è stato si- 
« nora,ed è altrettanto superiore al bisogno 
«ordinario. » 

Noi risordiamo con affetto il beneficio 
recato all’ Univoraità nostra dal. ministro 
Bargoni , colla dotazione concessa alle cli- 
niche, senza la quale lo cose erano ridotto 
al punto che non vi era. più modo di so- 
slonero quell' insegnamento ; sed in broro 
| tempo l'interu capitalo della Torre di Co- 

ceno si sarchbo consumato , per consoraro 

l'insognameato suddetto so! per alcuni anni. 
Ma-l'E. V. discorreb@o di questa dotaziono 
lontana dal vero, quando afferma che è 

di L. 46,000 annuo suporiore ai bisogni or- 
dinari. A' produrre questo avanzo concorrono 
duo fattori di rilievo, che non possono ira- 
scurarzi: la saggia, ma forso un po' troppo 
economica amministrazione del corpo cen- 
0 lo dozzino che pagano 

| i malati, che vogliono essere curati allo 
spedalo clinico, cliamativi dal grido che 

hanno in città 0 fuori i signori professori, 

il perchò l'Amministrazione spedalicra in- 

voce di rimetterci ogni giorno un tanto sul 

mantenimento degli infermi, ritrao dal 

loro pormanenra un lucro, lievo se vuole 

ma che aggiunto al non fspeso, è bilanciato 
a vantaggio delia dotazione governativa. Ciò 
spiega la ragiono dll'avanzo. 

L' Università commi 
grosso errore nell'assumero sopra di sè nel 
1313 il dispendioso servizio delle cliniche; 
ma ciò fu per non perderlo, non potendo 
allora il governo concedere i mezzi occor= 
renti. L'uomo egregio che allora era_re 
toro @ che tento feca a vantaggio dell'i 
versità di Ho!ogna, non vi si oppeso, anoho 
porchè l'importo delle iscrizioni ai corsì, 

sunti in L. 40,000 (allegato N. 4 A), 
lasciato a beneficio dolla Cassa univer- 

sitaria, como era ordinato dalla notificazione 
del governo delle Romagno in data 3 otto- 
bro 181%. Non si pensava allora cho il go- 
verno lo avrebbe richismato a sè, facen- 
dolo versare al.demanio. Non provedendo 
ciò (o chi poteva ragionovolmento pr 
derlo?) l'Università contrasse un debito 
L. 100,000 son ipoteca sulla Torre di Co- 
cen 
7 dicembro 485 
come abbiamo detto, alla spora delle cli 
cho, 0 liberare lo Siato da un notevole sg- 
gravio. Mancata d'improvviso quella risorsa, 
si fu amministrando colla più scrupolosa 

imonia e, risparmiando sottilmente, che 
si riusci a pagaro per setto anni | frulti 
Ja ricchezza mobilo dello L. 100,00) preso 
a prestito, 0 finalmente estinguero il debito; 
© convertito in rendita il capitalo rima- 
nente, lo L. 7580 che erano il reddito netto 
della Torre di Cocco; si elevarono a lire 
13,343 che vanno. decurtato solo di quel 
tanto' che importa la ricchezza. mobi 
colpiscò Ja rendita. Ossorvi l'E. V. 1 

4 5, pi 
logati -pag. 98, 09, è ciò lo 

risulterà cvidonto. 

‘Questi sono i titoli pei quali siamo addi- 
tati quali « cottivi amministratori; che banno 
| sesdipito troppo: in ispese suo. » I} qui 
| facondo punto ci appellianro al:'squo giudi- 

zio dell'E. V. Prima di finire però ci corro 
| dehito di dichiararcelo grati per aver pub- 

Blicato iasiemo colla lettera i documenti più 
opportoni a chiarire la vorità, 

Dell'E. V. 

Bologne, 5 settembre 4875. 


Dev.ni 
Prof. G. B. Encorani 
Prof. C. Arancia, 


Questa lettera de’ duo ogregi. profes: 
sorì dell’ Università di Bologna ci da- 
rebbe materia di alcuno osservazioni, 
alla quali oggi ci manca lo spazio ; però 
non vogliamo indugiare a esprimere il 
nostro stupore che due uomini onorandi 
quali essi sono e giudiziosi, abbiano mai 
potuto credere che .il ministro: Bonghi. li 
abbia accusati di esser dél cattivi ammi- 
nistratori. Non ‘fa d'uopo d'interrogare 
l'on. Bonghi per comprendere che malo 
lo giudieherobbe chi gli attribuisso talo 
intenzione, Ja quale è d’altrondo confrad- 
delta dallo stesse, frasi di Jui, riprodotte 
nella lettera. Ivì si: parla, è-vero, di 
cattiva amrcinistrazione, ma si riferisce 
alla spesa'in confronto della rendita. della 
‘tenutà‘’Coceno. #Ed>invèro; affittata per 
L. 15,006, dava solo una rendita netta 
di L. 7980; rendita che presa poco 
tattavia rimane, dopo che il resto del 


, si dirà forso, un! 


approvato con dispaccio ministerialo | 
,546, per sopperire, | 


capitale proveniente dali'alienaziono della 

medesima fu impiegato “in consolidato 
italiano, È adunqu alla dispone 
diosa amministrazione di quel cespite 
principalo d'entrata che il ministro ha 
voluto alludere, giammai. a' professori 
Ercolani o Albicini. La frase dell’onor. 
Bonghi, di cui eglino si dolgono non ha 
nè potrebbe avore; a nostro'avriso, altro 
significato. 


IL CONGRESSO EVANGELICO DI BERLINO 
(Corrispondenza particolare esll'Orimoxe) 
Berlino, 14 sottembro. 


giubba o eravatta 
nolla magnifica sala 
l al Parlamento prussiano per. dic 
guerra al principe Bismarck cd al si 
tanto dolt. 
alla faustimsima congreg: 
espormi ad un riluto , 
mi sarebbo toccato como avvenne ai corri- 
spondonti d'altri giorpali. Como nel Con- 
gresso doi cattolici a lriburgo, a' è voluto 
escludero il giornalismo aache dalla Confe- 
renza luterana. La sola Gazsetta Crosiata, 
cho como ben sapote rappresonta la resziono 
politica in tutto Jo suo formo, fu amiuessa a 
|Prodero della santa unziono © dello saetto 
che abbondantemente si sono lanciato alla 
| perversità degli uomini nei nostri giorni. 
Ssltoconto preti protestanti non sono in- 
vero piccola cosa; si può benissimo alzar 
lo spalle 0 non curarsono, como fingo buona 
pario della stampa ufficiosa ; si può impio- 
cioliro l'importanza delle suo risoluzioni, 
ma quando si ponsa che dallo vagho deela: 
mazioni dello scorso anno, oggi, prima che 
il sinodo gonerale renga convocato, si è 
riussito a prendor posiziono. massimamente 
nella «grave quistione dolla lotta del olero 
cattolico, gli è impossibilo di passar sopra 
quest'incidento nò con altorigia, nò con leg- 
| gorozza. 
lo non so quanto parrocchio protestanti 
abbia la Prussia, ma so banissimo che la 
parrocchia protestenta è assai più numerosa 
d'animo della cattolica, e so inoltre che più 
di duo ministri non appartengono ad una 
chiesa nello città, mentrechò lo chieso di 
campagna no hanno uno solo. Berlino s'av- 
icina- ad un milione d'abitanti ; Jo suo par- 
rocchio però non sono che 29, forse accro- 
sciuto dî qualcuna negli ultimi anni. Ognuna 
dello auo parroochio abbraccia dunquo non 
meno di oltro trentamila animo. Certamente 
codesto cifra non possono servira di laso ad 
un calcolo sicuro por istabilira la rappre» 
sentanza proporzionalo dei ssttocento preti 
redunati in conferenza , ma tuttavi 
tando ad ogni miniatro una cura d' 
di cinquemila a testa, la loro riunione raj- 
presenta l'ingento cifra di quattro milicni 
| di cittadini. Notisi poi che la posizione so- 
cialu del preto protestanto è assai diversa 
da quella del sscerdote cattolico, che la sua 
coltura non è uscita da seminari, ma dallo 
università tedoscho , ovo il ministro prote» 
stante fa i suoi studi degli studenti 
dello altre 
ben nota 0 Jauta vita 
è proverbiale. Nei piccoli pacsi, 
valo a diro nella maggioranza dollo parroc- 
chio, il ministro proteetanto; è peroiò il cen- 
tro intellettuale non solo per morito del suo 
uflicio, ma por l'eccollento coltura che ge- 
neralmento lo distinguo. I rapporti o le in- 
flcenze suo si fanno più facili por i vincoli 
di famiglia cho legano il prete marito e pa- 
dro assai più alla vita socialo 
Ilo creduto necosssrio di premettere 
sto osservazioni, quantunque siano notissi 
perchè permi chs la concordia di tanta gento 
siffatta, in una quistiono vitale che da cin- 
quo anni agita îl paese, non sia punto cosa 
tanto indifferente, como qui si vuol far ore- 
dero. L'iccauita opposizione del clero lute- 
rano alla politica di Falck è un elomonto 
nuovo che comparisco nell'arena, 0, a vero 
| dire, con sostegni che per sono sproze 
zabili. A mo codesta comparsa non ha re- 
cito alcuna sorpresa; vo l'ho prodotta da 
molti mesi, nà moggiore sorprusa mi ru- 
cherà la notizia che in un giorno non troppo 
lontano altri oppositori sorgeranno fra è li- 
berali. Sui. sintomi cho annuoziano un vi- 
ramento di bordo negli uomini liberali 
non apparisogono al partito liboralo na 
nale, 0 che finora hanno seguite le suo tracce 
nella quistione eoslesiastica per mera dis 
plina, vi ssriverò un'altra volta, quando 
avranno preso maggiore consistenza. Por 
oggi wi limiterò allo risoluzioni della con- 
ferouza del nroti luterani. 
Due soli quesiti posti all'adui 
sono aver-dell'iutorense por ll 
trettò dollo conseguenze del matrimonio 
vile por la Chiesa. protestanto. Quale mis- 
sione: deriva alla--Chiosa all'attuale vstato 
dol suo ditjtto matrimoniale? Fu Ja domanda. 
La risoluzione divisa in setto espi © adot- 
tata all'abaninsità ‘hon sarobbo uscita più 
eloricale da un Conoilio cattolico. Lu Chiesa 
non si chrerà punto dello Stato, 
sul'inatrimonio divile he diviso 
dallo Statò, questa si sento Mibora"di' svilop- 
pat il suò divitto Imatrimonialo sccondo-Ja 
parola di Dio, Essa non’ proibirà ai suoi 
fodeli dî colobrire l'atto’ civile, ma non'po- 
trà considerar realmanto. éoni%iuto' un'mma- 
trimdnio'chs ‘in fiari tempo xion sia stato 
ocnchiygo, dilla Chiesa ; essa. ritusa ta for- 
‘somplice banedizione muziato‘in- 
la della realo  concluiione*ma- 
trimonIste per: mesto del preto sosia consi- 
libri: a tutti l'abbidienza; vorso ‘lo Stato: 0 
‘quindi‘invitorà alla volobrazione dol'matri- 
mioniò oftilo; in piri“tompo però ‘onedo e 
‘destirio d'bi/lizgtre delle ‘pene vectesianti- 
‘cea quelti È1 ‘concorso del proto sì 
sottraggono; la Chiesa’ roputa  perciò-indi- 
spontabilo tri*Codice disciplinare; che.si 
chisdarà, ‘come suppongo aì prossimo Sinodo 
rale, non ‘metto ‘cho ‘un nuove diritto 
‘séòlasisitico matrittoniale;: che:le: Stato io- 
‘tri'approvare;la decisione «sagli impedi- 
| metiti t10lla/ condiartoro mel matrimonio, apo- 
cialmento rimpotto ai divorziati dovrà non 
più prononziarsi dal prote, ma da un con- 
cistoro, ma fintantochè non vi serà un nuovo 


alla celebrazione 
‘sua cosslonza non credo perfettamente 
stimno. 

Quei messeri potevano emer più brevi, 1 
avessoro detto: Via col matrimonio alvile ed 
evriva la polizia della Chiesa! sarebbero 
stati compresi più facilmente. Avrei un buon 
consiglio per. quei fieri. discepoli della perla 
doi rirorum obscurorum del famoso miui- 
stro Mahler o non farci che prenderli in 
‘pìrola. Giaochè voleto la saparazione della 
Ghiesa dallo Stato cominciate, voi a mettera 
in pratica la vostra teoria, a cui acclamo 
di tutto cuore, ma che il governo prussiano 
non vuolo. Rinunziato ai doveri d'un go- 
vario che angostia la vostra cossients; #9- 

dal demonio del denaro che vi som- 
iathinm, Jo Stato | 


denari per tradiro il suo padrone o maestro 
@ voi quanti no prondeto dalle: mani che 
vorreste logar in catene ogg' piuttosto che 
domani, se no avesto îl potero ? 

Chi sa che la nobilo vostra rinunzia ai 
compensi illuminasso 4 fautori. dell'uniono 
dollo Stato 0 della Chiesa. par persunderli 
che soltanto la separazione, il divorzio to- 
talo di questi duo romici potrà riuscire 
nella distruziene spontanon di tutto le ge- 
rarchie. 

Non meno éhisra nò meno arroganto è la 
risposta alla domanda : « Qualo è la nostra 
posizione dirimpetto alla lotta colla Chiesa 
cattolica? » Escovi il responso: 

Il Culturkampf, così si chiama oggi bre- 
vomente la lotta, è una faso dell'entico di- 
lemma fra il regno di Dio e quello degli 


cho considera se stesso qualo fonto d'ogni 
diritto, havsi il papato infallibile ispirato | 
ad ugualì principi. Ambidue crrano, la | 
vittoria complota d'ano dei due non farebbe 
che accrescero maggiormente il proprio er- | 
rore. I fautori o seguaci dello Stato lot- 
tino non solo contro la Chiesa cattolica, 
sta céatro tutto lu Chieso od anche contro 
fa verità, cho noi puro riconosciamo nol'a 
Chiesa romana (sic). Tn ciò sta pure il 1 e- 
ricolo per la Chiesa orangelica, porchè la 
lotta ri rviolgerà iavolontariamente anche 
verso di essa. In baso a questo considora- 
zioni vennero preso lo seguenti trstuali de- 
liberazioni : 

a) La Chiesa evangelica, riconososrdo 
cho la Chiesa cattolica possiedo un gran te- 
soro di varità cristiane, trovasi nullsdimeno 
da essa divise in modo che non può con lei 
atringero alleanza sull’attualo lotta. 

5) La Chiesa non può però nemmeno 
unirai ai Culturkampfer (governativi) per- 
chò riconosce in essi i suoi nemici consei 
od inconsei (1). 

€) Essa devo perciò vogliaro affinchè 
saori diritti della Chiesa vengano conser- 
vati al popolo. Solo in codesto modo la 
Chiiosa può rondora dei servigi allo Stato 
nell’attualo crisi. 

‘agiono forao il celebre re- 

Smith, pastoro anch'egii a 
suo tempo quando ‘scarsoggia il buon 
sonso ad abbondzno i proti in questo mondo! 
Giò che a suo tompo l'ingleso disso nei ino» 
menti dolla rinnovaziono nazionzle, oggi si 
potrebbe applicarlo alla Germania. 

La lotta, como vodeto, si complica; l'an- 
tico partito doi piotisti lavora dietro lo 
quinto, le suo adorenze giungono nello più 
alto sforo. Non devcsì perciò sttribuiro so- 
verchia importanza 21 nuovo insidonte, 
meno per ors. Ma ciò che oggi non è, juò 
essor domani. La lotta si riprenderà indub- 

jamente nolla prossima sessione del R 
stag, non oserei diro so con successo. Molti 
fanomoni nuovi sono sorti nello vacanze, il 
pubblico comizcia ad annolarsi. Giò non è | 

sì buon segno. 


ari 


ninietri Biumarck e Falk. 


{ 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Treviso, 18 settembre. — lo scul- 
tore Borro ha- lasciato finalmento la sva 
4 lavorata con tanto amore ; r<stino le 
ultimo parti del taglixpi.tra attorno al ba- 
simento 6 l'applicazione delle parolo in 
Bronzo sul picdostallo © già si. prevedo cho 
per lunedì, giorno dell'iniuguraziona, tutto 
sarà in punto essendosi in questi.di solle- 
ditato i lavori. Intanto si fauno grandi ap- 
paratchi per Ja festa cho promette riusciro 
solento. La piazza fu ristaurata, 
agombrata da qualcho. eatapecchi 
data di palchi. Si provodo che, un. po! ri- 
strett, ‘non basterà alla grande calca, e por- 
ciò si prendono misura ondo regolare | 
trota o l'uscita da diverso parti; pei pa'o È 
furono distribuiti bigliotti, ma piuttosto si 
larghoggiò; sicchè si può ‘a 
cho non tutti gli invitati trovorzono posto. 
Sono state invitato le rappresontanzo.fli- 
dol governo, dolla provincia, dei 00- 
i è delle Commissioni che ehbero parto 
uelia erezione del. monumento e alcuni amici 
dell'autore, nel.grande.palco di fronto 6, nei 
palchi a lato radrinuo a porsi i parenti deî 
‘morti per.la-patria,, o Jo famiglie dei. cit- 
tadini notabili ii 
ranno lo rapp 
Pato che i dissorsi. ai .ridurranno a pocho 
paroledel sindaco attuale; di Antonio Csc= 
cianiga cho fu stadaco.nel 18%) 0 
l’idea; del cav. Leopaldo Piazza, presidento 
dol Consiglio provinciale, e dell'avv. Biai 
‘chetti,:cho' combattè. a. Bezzecca, anzi, vi fu 
ereduto morto. Il monumento è omaggi 
appuuto ai morti per .la patria,, omaggi 
dell'intora. provincig,.cd è ciò cho dice ap- 
apunto.untiseriziono.di. pashe parolo, collo- 
sosta sul: piedertallo; . iscriziono cho, arca 
dato..luogo,a molte contasa. finchè si andè 
(incerti muian Jo 0 risutando secondo l'aura 
I‘popalaa ; macho fu: defiallivamonta gia vis 
(dita da mna Commissione, dalogata dal Cont 
giglio comunalo 2 topppc-desguaBoni I 
‘monumento è poi ad un, tempo rinardodellà 
smostra:-dibezazione,..dallo atraniero 
Il suesta.la. prima idca promosta nel, f 
oombioata coll'altra, dell'omaggio, ai ‘morti: 
‘Questo ricordo. dolla ppstra «lil ne, 
monumento lo esprima, &asal, beno cole st 
tua che Liens la bandiora nazionale; ‘alpi 
ata lo cateno infranto 0 porta una corona. 
0 ho ve duto più volto da vicino questa 


l'buoni affari. Questa teor 


Fiom 


‘statua di stapenda maestà o bellezza, ma ho 
un desiderio immenso di prospettarla da lon- 
tinò e da più punti di vista per godernò 
intera l'ideà complessiva, che spero darà 
pionissimo affetto. Ciò interessa pur tutti e 
cittadini 0 provinciali che sono già in grande 
aspettazione, desiderosi di tributaro applausi 
a questo grando artista, carissimo e mode- 
atissimo, chie è l'onore della provincia stessa 
a cui appartiene e che egli rappresenta como 
un'apotocsi in questa statuf, cho sarà una 
dello più bolle statue modorne, o ha taato 
è 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrispondenza paricolare dell'Opiniono) 
(W.)Parlgi-VernatNos, 15 settembre. 
Sì riso assai dell'aforisma del muratoro Na- 
quando la casa va, tutto va. L'uomo 

fatto che quando egli sta bone, è di- 
aposto a pensare che sia un mito la ma- 
lattia. Lo stesso in mezzo alle pubbliche 


| ziono. I. nostri 
|.como Micholangolo, gott.se il loro pennello 


tismo è un valore che non è quotato al 
Borsa, cho si serre meglio il proprio prese 
legandogli dei capi d’opera che non dei mi- 
lioni, che la poesia © l'arto domineranno 
sempre il commercio. È l'invasione della 
prosa che ha posta la Francia a duo dita 
dalla perdita è che minaccia il suo avve- 
nire. Le anime prosaiche ignorarono il su- 
blime, e nell'ora in cui sublimi sforzi avrab- 

bero salvato îl paesa, dello ragionevoli 

pitolazioni consegnarono duo provincie 
nemiso. 
Da questa grande figura di Michelangelo 
sorge un altro insegnamento, che l'arto dove 
rimanoro al servizio della patria , attingero 
all'amor della patria la sua più bella ispira- 
artisti francesi seppero, 


‘ ll loro scalpello per correre alle armi, 
ma essi avovano messo l'arte al disopra della 
| politica 6 del patriotismo, come ora vi si 
posero gli affari. Da ciò una debolezza ar- 
tistica alla qualo i nostri artisti posso 


| sfuggiro non solo ammirando i capi d'opora 


|di Micholangelo, ma meditando sulla di lui 
vita. 
TI signor Emilio Do Girardin, che pa”) 


calamiti; lo professioni che realizzano degli 
eccezionali guadagni, obliano Ja goneralo 
miseria. Senza dubbio che il 1870 e 1871, 
anni cha videro tanto rovine © tante lacri- 
me, hanno I dolci ricordi agli 
zizli ed ai beochinî, perchè vi han fatto d 
ia che l'idenlo di 
una nazione è lo stesso di quello d'un bot- 
io non è che l'estensione e la sistema- 
jono dell'egoismo che produceva, per es., 
allora della guarigione dol principo di Gal- 
les la disperazione dello fioraio perchè, nel 
‘ipotesi della morte dell'ereda del trono di 


vomini. Rimpetto all'ovnipotenza dello Stato, | Inghilterra caso avenno preparato flori di | 


lutto che appsasirono senza esser adoperati. 

Un tempo gli imperatori romani traduce= 

vano l'assioma egoistico : Poichè sono con- 

tento io, tutti devono esserlo, vietando 

n 'Asionomia lieta so essi erano tristi, 

o l'aria mesta se essi erano gai. Noi nor 
jamo a tal punto. Ma il govorno prefesca 


che la religione, la politica © il resto sono \ 


coso sccondarie, che non v'ha di essanzialo 
che gli affari. Si nominò una Com-aisione 
por fissara il'modello dei francobolli e un 
giornale di caricature propone un'anitra or- 
nata di fiori di giglio, dell'aquila © dol 
gallo. So la Commissione cedette al suo 
istinto, senza dubbio cho noi avrommo sui 
nostri francobolli l'effigio sacra del Gran 
Libro del Debito pubblico. 
degli alfari » disso il sig. Pessy, sotto so- 

di stato allo finanze, in un discorso 

to a Giisors «Ia politica degli af- 


politiza del patrioi 
docisiva vitto 


» Il sig. Lui, 


strato che egli fa passar i propri affari a- 
vanti alla politisa contribuendo a rovesciare 
l sig. Tlhiera por divontsre rappressntant 
della Francja al'’Aja. Adunquo i prineipii, 
lo tenderzo, lo scopo d'un governo, il sun 


| nome, la sua forma © la sua. essonza peco | 


importano. Ciò che intsressa è che il go- 
verno permetta di far molti affari ed il go- 
quello sotto i cui auipici 


r 

aderiro ad una repubblica, la quale tanto 
francamente adotta l'ide: 
nismo. 


Il discorso del sig. ha eccitato al 


più alto grado la sodisfaziono dei repub- | 


hiicani. In ragiono dol modo con cui è con- 
dotta la polemica dei giornali, noi assistiamo 
ad una controversia che dovrebbo umili 
ogni buon francese, 1 borborici è i cleri- 
ili casersano alla ropubblica che essa turba 
la Dorsa; ora i repubilicsni possono co- 
prirsi dell'autorità dol sig. Psssy. per ri- 
spondero che la repubblica è un. porfetto 
r-ggime mercantile. « La rendita, dico il sig. 
Prssy, è al disopra del pari. » Ii repubbli» 
cani gridazo ai borbonici : « Osato eritiezro 
un governo cho fa andar la rendita sopre 
la pari! Il densro si colloca dificilm 
nello Bancho al 5 00. » E il signor Pas: 
continua sa questo tono mostrandosi orgo- 
glioso. che la sottoscrizione degli iuoudati 
thbia pr-dolto 23 milioni, cho l'oro e l'ar- 
gento sicno riapparsi , che lo imposto re- 
golarmente' si ritkiotanò, oèd. Tuttb' ciò a 
W@ro o tutto! ciò è’ 0osì melto ‘lieta. Ma 
sos ano ‘nagheràsoriamenta. cho il socondo 
japcro non sia stato mura di grande pre 
sporità materiale, ma lo 1isorse finanziario pre- 
ogg del paeso nin gli isnno' procurata 
Ja viitoria:Eela Francia: fu ridotta a ‘non 
isplràe l'ammirazione all’ Europa cho. pel 
modo con cui pagò. al. proprio, nemico il 
suo umiliante 0, colossalo. tributo. Se adun- 
‘quo nel 1870 nicn sî potovano atibibuire a 
iiantanzà di danaro i distatti, rion d soltanto 
‘dill'fuenta dol danzeo>ahe sl può speraro 
il: risorgimento nazionalo: So ln politica 
dogli, allari, non avssso tutto, invaso, dal 
1870, tanti cho approfittazo dello nostro 
disfatto avrobbaro forso pensato a ripararlo 
Foa prevenirlo. Ma no? Qi'specula' ad ol- 
tranza. Il ‘ondo odoraj xi ve- 
dono gli serigni provcederno i prumiani. 
Si ysdono, i. forni 
doi ministri, dei gonsolf (a uno 
sì ta rimessa ‘la 'sua pono) prolevaro” dei 
pardagal sii contratti “d'armi 
Tuatoro. un materch' lr prosporità:/ma- 
torixlo più morariglioza non potrà, guarire 
0. al quala si ponsa appena. 

L'appelto della rigorsa sotto le atmi e le 
manovra militari dimostrano che nbu (si 
fiordo di'vista’l'osinsito: 

Il nîg.DPesay: è daro! chovla Hranci 
invitata ; «va prendaro la;ieua: parto nello 
scioglimento pacifico della questiono d'0- 
ricnto. » Sotto Napoleono III, che îl signor 
j'nesy detesta taxto, nessun francese’ avPebba 

i tri Vanità” di ‘un fatto* si hatu- 
6 n quell'epoca tatti # verte cho nen 
di 


tale; 
potevasvonir.in mento; ad alcun;govorna, 


non,invitap la Franoiasa.rugolato pacifica- |. 


‘mento o no, non importa, qualo grando que- 
Sfiono europea. G 
Titti ‘i giomili rifrottuodiio ‘it ’ndbconito 
dello festo del dentomario. dic Michelangelo, 
Giò:aforza i gioraali ostili. sà interrompore 
deren J'italia.. Cig. rondo al 
Francia quest'altro ssrvizio di ricordarlo 
che la ricchezza non la diritto alla più 
viva ammirazione dell'uomo, che il prtrio- 


«Ja politica | 


mo, ha riportata una! 


sovento în nome delle persone por costria- 
| gerlo a amentirlo , si fa il portavoce uil 
| cioso doi principi d' Orlgans. Si discuterà 
| ancora a lungo se questi principi sono o no 
convertiti alla ropubblica. La verità è che 
la nostra ropubblica, quale? si converte al- 
l'orleanismo. I principi d' Orlgans la guar- 
dano con occhio ognor pit benevolo, poichè 
| essi sono l'ultimo termino della politica »f- 
| farista , così universalmente soguita oggidi. 
Il telegrafo apporta desolanti notizio dal 
Mozzodi. A Saint Chiarian l'acqua ha portato 
via due strado intero, distruî CoA 
inghiottito un centinaio di abitanti. In altri 
luoghi i ponti sono portati via, lo viti di 
strutto; nel dipartimento dell'Aude o dei Pi- 
renei orientali immensi sono i disastri. Ora, 
carità pubblica ha dei limiti 
cia al nostro ministro dei lavori pobbliei 
è ammissibile che niun provrodimento 
| praventivo possa, so non impedire il fla- 
flo, alisono attenuarno gli effetti. La que- 
stiono dovrebito esser sottoposta agli inge- 
gneri @ poi dello ragguarderoli spese essoro 
votato dalla Camera per lavori che în av- 
| venîro impedissero le improvviso pieno dei 
| nostri fiumi. 


| non 


SVIZZERA 


I giornali del Cantone Ticino ennunziano 
che l'ufficio presidenzialo dal Gran Cons 
glio ticineso ha ficorso all'Assemblea fede- 
rale contro la risoluzione del Consiglio fe- 
deralo del 29 luglio, circa Jo elezioni nel 
circolo di Sessa, del 21 e 22 febbraio 1875. 
Questo oggetto sarà trattato nella sessiono 
| ordinaria iemalo dol 1875. Intanto il go- 
| verno del Ticino è invitato a sospendere la 
| continuazione delle operazioni eletiorali del 
21 febbrai 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il sc> 
guento dispaccio da Berna, 17 settembre: 

«I duo Consigli continuarono oggi a trat- 
taro le differenze cho ancora esistone fra 
loro sullo diverso leggi in discussione, ade- 
| rendo in generale allo modifieszioni intro- 
| dotte. 

« Domani avrà luogo ]n chiusura dell'at- 
tualo sessione. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 


1 giornali di Agram dol 10 annunziano 
cho il prosidento della Dieta, Hrvat, si recò 
a Vieona per presentare all'imperatore l' 
dirizzo della Dieta di Cronzia. 

— A Gratz si è aperio snbato con granda 
sleanità il Congresso dei naturalisti. Molto 
concorso di scianziati dalla Germania o dalla 
altro provincie austriache. 

— Si annunzia da Linz 10, la morto del 
| dottor Agostino Resluber, mombro illa Ca- 
| mora dei signori © colebra astronomo. 


| TURCHIA 
rivono da Costantinopoli, 40 settembre 
all'Osservatore Triestino : 
< Mi perriono qualcho achiarimento #1 
| quanto acoeddo or nou ha gnari sul conf 
turco-persiano, presso Mohamora: Un certw 
‘numero di tribl nomado, quasi indipendenti, 
benoho geografisamento annessa alla Pers 
hanco varcato il confina, deyvedati varli 
‘villaggi, cd disatito  porsino «da'lo borche 
dn soldati èttozieti; ul: Tigri. La più forte 
delle ‘tribti unito ‘quolla dei Kaabi , ba vo- 
luté/sopararai idalto: altro. o-rien:rara uol- 
l'ordiac; ina quello non; l'hanno, perizesso, ed 
una battaglia ebbs luogo, nella quale j Karbi 
subirono molto perdite © si ritirarono iv d 
‘sido. Ora ,‘al-temo chè quella avis er 
Ì ‘mite; eccitato vieppiù dalla dotta tra dezo 
| stenuta, non abbiano td inoltrarsi nei cos- 
fini trohi»e dirigursi benaoco su Bassnial: 
tanto più.chelo truppo regolari hanno sl.1v 
di che occuparsi por,ii momento. 
. La questione, da molto, tempo poodesto 
tra la Turchia e la Grecia, sull'itidigenato, 
by ora risolta, al' alfe' di aleuni gior- 
nali: gli ottotmani dironiti sdditi ellenici 
fino da1'1858'sarebbero rieohesciuti per 121 
6 quelli ‘ehe avélstoro dMottata sla mazionalità 
gres da quell'ispoeà ia: poi non avrebbero 
prostarò un:giummento per iatebilice 


adro dell'orlea- | 


sicugono non essersi ancora delinito il 

da fissarsi per la varifcazione dei titoii d+ 
gli aspiranti Il" ritzibatità “grosa. Sog- 
giungono però che non può tardare a fari 
un accordo, ed allora tutti gli individui, la 
'odit’inadirttità' ‘nisufga ‘al di 1à- del Jimito 
fissato dalla convenzione; nom sare hbero ri- 
chicsti-cha.di presantara attestati constatanti 
i i individui do- 
‘rroli 


quale scopi sirimaò 
© nelle-provinaia..in:cui ri- 
sllopici. coutestati , spociali 


rappresentazione della 
Spontini. 


su- 
avrab> 
sio al 


ingelo 
a devo 
ingero 
Spira- 

ero, 
nnello 


Un di lui telegramma ci annunziò oggi 
che la prima rappresentazione di quel- 


l'opera. che dovea farsi ieri.sera, fu 


mandata a martedì in causa dell'indispo- 


ione del tenore. 


1 lavori dello fogne nello vio circostanti 


al l’antlieon procedono con una certa al 


orsorra ondi 
pri 


stato riferito, è fisata nel contraito coll'ap- 
paltatore. Ed tivero il Tavoro dello starro 


in quello vioinanzo è, oltremodo diMcoltoso 


causa dolle numoroso costruzioni antiche 


rono ad w 
orazioni più difcili e lunghe. Gli opera 
vi stanno molto a disagio ed allorchè escono 
dagli scavi sono fatti irriconosei 

sono impiastricciati e sorzi di fango. 

Quei luoghi hanno dovuto essoro un tempo 
molto riechi di frammenti d'antichità, o Ja 
ncanza quasi totalo cho vo n'è ora ad 
mostra che altre ricerche ano. stato fatto 

passato © trasportato altrove tutto 
> cho potera esserri di notevole. 
ad oggi non è venuta alla Juce ghe 
una grossa lastra di pietra bianca di poco 
0 nessun valore. 


ln manifesto del sindaco ar 
blico della distribuziono che si fa 


stro-ungarico agli espositori rot 
Aicuno Società operaie con avvi 


cerimonia della distribuzione dello med 
glio, 0 di trovarsi quindi allo ‘t pom. sulla 
piazza Barberini por recarsi fuori Ja porta 
Dis. 


i della questura soguitano a no- 
arresti por reati di poca impor- 
tanza. Così ci narra di alcuno risse cho 
hanno finito con qualche 
liue donne per gelosia sì accspigliarono 
© dopo essersi graffiato, nna dello litiganti, 
dato di piglio ad una sedie, la scagliara 
con tal impeto contro la sua rivale che le 
ruppo la testa. Lo guardio condussero la 
ne, 
vi che furono scoperti tenere 
il banco clandestino del lotto, vennero tratti 
in prigiono sorpresi nel momento cho eser- 
citavano il loro ufficio. 

Ecco il programma dei pezzi di musi 
cho vorranno eseguiti domani lanedî sulla 
piarza Colonna dal 40° regg 

Ricordi so Marcii 
1 Vespri S 


Al 


amen blanen Danau— Waltz, 
ni — Concerto per fissorro. 
to atto 9°. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 settembre 4875, 

1 Barometro è ridotto x 0° e al mare. L'al- 

torra della stazione è di 49,m 

Barometro a mezzodi 
Termometro Centigrado 

Massimo = 247 — Minimo = 133 

Unidità media del gi 

Relativ nolata 


Vent 
o del cielo. Sereno, 


LOTTO 


Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Torino 


Venezia - dI — 45 


La compagnia equestre Guillaùniò renne 
ieri sera accolta dal nunferbsd puùbiled; 
al Politeama, con moltissimo favore. 
La vari Ì trattenimento consi 
stente in giuo: così detti i 
in esercizi ginnastici, piacque immensa- 
mente, d gli artisti S'ebberd 'clabgrosi 
applausi, jd {ti | 
Piaequero, al, Vallo de Equcnritè di 
Sorrento, edi Alqupi pezzi 'futodo! a) 
plauditissimi è ripetuti 


‘comp nato da furto 
ind, i 


porso ighor"H i 
in Niipol ili’ nari 


avvenito 


Earico 
Pessina — Difensori, Placido e Da Ni 
cola. Ù 1 
Udlienza'di mercoledì ‘8 settembre. 
Ta gala digremitadi ‘popolo dotaà noi 
ni precedenti. Si continua l’esamo del 
limoni. 

È introdotto. Giuseppa Negri. 

Pres. Voi fusto uno di goloro cha estra;- 
sero il cadavero dell'iogleso Mind dal porzo? 


il piivififiero Palio, meutro Îl cadavero 
si tirava su, olbo incarico dal copsale_in- 
leso repararo una tavola por adagiarvi 


crità, ma non ci sembra però con tanta 
lano terminati sui 


NOTIZIE TEATRALI EDARTISTICHE* 


+ 


Lio 


Presi Prima 0 opo l'operazione il 
diiera como si dimeebi Îlare, sa 
Teste. Quando arrivammo nel giardino il 
contegno del giardiniere era indifferente, 
anzi allegro. Quando il cancelliere dime, 
+ Il cadavere, sta qui, > il 
volto di Carmine Paisano divenne pallido. 
È introdotto il testimone Lanx, il quale 
ico che, come notabile della serione Chiaia 
© maggiore della guardia nazionale, ha co- 


presso il pozzo 


noseluto parecchi individui, tra i quali Car- 
mino Paisano, e,da informazioni prese sul | 
di lui conto gli risalta essre un uomo do- | 
dito al lavoro o di condotta regolare. 

Lo stesso depono il giardiniere Giambat- 
tista Rossi c] 

Il presidento rivolgo & questo testimone 
1a seguento domanda 

C'è una Società di giardinieri a Napoli? 
C'è una tariffa comuno pei prezzi dei fiori 
e dello piante? 

Teste. Non c'è Società di giardinieri, per 
quanto jo mi sappia. Io ho venduto sempre 
come meglio mi è parso di vendere i flori 
0 lo pianto. 

È introdotto il testimone cav. Francesco 
De Simone, segretario di prefettura in ri- 
poso, il quale dice così: 

Come notabilo (persona a cui lo autorità 

ipali rivolgono per lo informazioni 
vidui) chbi 1° fncs- 
joni sulla condotta 
azioni da mo 
raocolto furono favorevoli all'accusato. 

Augusto De Cesare. Non conosoo l'accu- 
sato; solamente îl suocèro.di lui venne a 
dolersi con me, perchè al genero era stato 

ato un certificato di cattiva condotta. 
imo o mi pregò di chiarire l'equivoco, 
‘indirizzai al vioo-sindaco, al quel 

proseni 
novello informazioni, che furono favorevoli 


attestato diverso: da quello di pri; 
Sorgente (canedlliore). Quando ci recammo 
col pretore a raccogliere lo indagini nel 


Questa mattina. (19) lia avuto luogo 
al ministero di agricoltura , industria e 
commercio, una conferenza presieduta 
dal signor ministro, senatore Finali, per 
riprendere. in esame l'argomento ‘della 
partecipazione dell'Italia all’ Esposizione 
di Filadelfia. 

Vi assistevano i rappresentanti dello 
Camera di commercio di Firenze, Li- 
voîno 6Roma, signori cav. A. Padovatî, 
dav/‘G. Cipriani ‘@ cav. A. Castella 
La Camera di commercio di Napoli, che 
doveva pure farsi rappresentare, non lo 


potò per una subitanea indisposiziono del 
suo lo. S 

È noto che il Comitato costituitosi per 
celebrare il centenario dell’indipendenza 
americana, Comitato al qualo è pur do. 
vuta l'iniziativa dell’Esposiziono di Fi 
delfia, ha stabilito di non accettare i 
prodotti stranieri se questi non sono spe- 
diti @ ricevuti da apposito Commissioni 
delegato dai rispettivi governi, ed è ap- 
punto per questo motivo che Îl ministro 
del commercio, aderendo alle vivo solle- 
citazioni delle Camere di commercio ed 
rti, delle rappresentanze industriali od 
artistiche e. Società operaie. ha credulo 
‘opportuno, di rivolgere nuovamente la 
gua ‘attenzione su: questo soggetto. d'inte- 
resso nazionale. 

ll governo, oltre al prestare tutto il suo 
appoggio morale, concorrerebbe nella 
spesa: corì uma sora” Abzichend' rag- 


città un Comitato italiano, incaricato di 
raccogliere e spedire gli oggetti da e- 
sporsi. 

Quanto alle persone che dovrebbero 
rappresentare l'Italia a Filadelfia, il go- 


pretendere che in Ispagna ci sia tanta tolle- 
ranza religiosa come in Inghilterra ; i mi- 
istri devono trattare con Roma, mi com- 
mettorebbero wa fatalo errore go dimenti- 
camsoro cho la tolleranza è divenuta ora una 
necessità anche nel paese dova l'Inquisi. 
zione fa maggiormente in fiore. 


Oispacelo part. dol NIONE) 


Venezia, 18 settembre (sora). — Gli 
operai dell’ arsenale hanno fatto stasera 
una grande dimostrazione a S. E. il mi- 
nistro della marina. Numerose gondole 
si sono recate soito le finestre del mini- 
stro sul Canal Grande. La fanfara degli 
operai suonò la marcia reale, accompa- 
gnata dallé grida: « Viva_il Re! Viva 
il ministro della marina!» 


LA MESSA DI VERDI 
ispaceto part. dell'OPINIÈ VE) 

Firenze, 19 settembre. — La prima 
esecuzione della Messa di Regiiem di 
Verdi nel teatro Principe Umberto riuscì 
stamane meravigliosamente. Grandissimo 
concorso’ di gente. 

Tutti i pezzi furono. clamorosamente 
npplauditi. La divina creazione musicéle 
sollevò vivo entusiasmo nel pubblico nu- 
nicrosissimo. A furia di applausi si chiese 
@ sî ottenne la replica del Tuba mir 
del Sanotus.o dell'Agmur Def: —- 

ore Stoltz e Waldaman furono 
spplauditissime negli a.solo o accompa= 
guato. Affascinarono l’uditorio colla po- 
tenza del canto. All'Agnus Dei furono 
loro presentati dei magnifici. mazzi di 
fiori. Masini o iedini, acclamatissimi, 
cantarono stupendamente. Il finale i 
bera me destò un ‘uragano di appa: 


Un telegramma del governatore 
in data di Mostar, 13, al mini- 


VIENNA 


Mobiliare 
Lombardo 


2 Odia 


segraî è farono batti è posti in faga 

L'Agenzia Havas Router: annanzia 
che i consoli d'Austria: Ungheria, di Ger- 
mania © d'Italia trovansi a Trebigne e 
che devono partire fra breve per Stolatz. 
I loro tentativi per mettere gl'insorti in 
comunicazione diretta col commissario 
ottomano incontrano finora alcune diffi- 
coltà. Al contrario gl'insorti nel distretto 
di Nevesigne dimostrano disposizioni più 
concilianti, in seguito alle esortazioni dei 
consoli di Russia, d'Inghilterra e di 
Francia, i quali tuttavia dichiararono di 
non poler. pronunziarsi definitivamente 
finchè non abbiano visto gl' insorti che 
trovansi presso Gasko, par :dove sono 
partiti. Anche questi consoli sperano di 
arrivare fra brevo a Stolat 


ESSS 
ass 


i ae 
sesia3883 
8518821 


sine 
ni 


vantagi 
in cui sì giovarono le franoesi.. 

Lo Borso italiane inspirato a quasto csom- 
pio fecefo quello che poterono . per. soste- 
nere la Rendita o non si diedero aura a'aì- 
tro o so ne diodero poca rispetto agli altri 
valori. 

Nella Borm ufficiale di lunedi:wi negoziò 
la Rendita a 78 10 © nella sora di quel 
giorno nello piocole Borse Ta si spitino’aino 
a 78 25, prezzi che vonmero mar-enuti il 
giorno appresso, o superati in taluno Borse 
ia cui venne portata a 78 30. Mercolodi e 
giovedì el tenemmo alquanto al disotto © 
ci aggirammo sul 78 42 per scondero però 
2/77 90 venerdi, in seguito al ribasso di 
Parigi. Sabato ripigliammo il 78 15 e chiù- 
demmo a questo prozzo con buona tendenza. 

Non fu deserto affatto como al- solito il 

reato pei prestiti Cattolici qui in Roma, 
ma non fu neanche molto.attivo. Il Islount 

transaziono sul 7032al 70.4 
il Rothschild. sul 78 17 al 78 40; i cartifi 
osti. sul Tesoro emissione 1860-64 sull'81 2° 
all'81-45., 
+ dl Prestito Taroo inveee ebbezil mercato 
molto attivo in vario senso, ora di ribasso, 
ora di rialzo, a seconda delle  notizio che 
giungevano dall'Erzegovina 0 secondo 
fatto che questo producevano aui.yalari tur- 
chi a Londra ed a Parigi. La-Horsa di N: 
poli, che ora tieno il primato a riguardo di 
questo titolo, lo trattò @ bistrattò molto vi- 
vamento nella ricorrenza della-liguidazione 
quiadicennale. 

Come dicemmo ,. non è poto; lo scoperto 
che venne detorminandosi {n quel mercato 
sal prestito Turco, e le buone notizie del- 
l'Ersogovina spinsero molti venditori a ri- 


giardino dell' estinto , io scopersi da me il 
pozzo in cui fu poscia ritrovato il cadavere. 
Quol pozzo non mi fa indicato dal giardi. 
niero. 

Il presidento dichiara sciolta l'udienza ed 
invita i giurati, il P. M., la parto civiloo 
i difensori a volersi recare sul luogo del 
l'avvenimento por alcuno ossorvazioni 
fatto. Il presidento permetto. cortesemento’| 

rapprosentanti della stampa di accedero 
sul luogo. 

(11 giardino del sig. Hind) 

| Nel vicolatto del Vasto sì num. 10 è un! 
| portonoino di moschina apparenza chemena 
| ad uno stradone orto. Percorso lo stradone, 
giungo ad un giardino. In mezzo è una 
caseita rustica, col pian terrono al livello 
dol giardino, © lo finestra del primo e solo | 
piano a livello di un'altra estensione di ter- | 
reno coltivata parimente a_giardin 
l'estensione di terreno ci 
| setta era il giardino del 


gleso Hind 
in terreno v'è una 
stanza ed una cucinetta. Nella stanza abi 

a il giardiniero Carmino Paisano. Dalla | 


sul quale vi 
parte superioro de 
un'altra cucinetta, 
abitava l'inglese. 
stanzo : nella 
divano ed uno scrittoio, nell'altra il letto. | 
Il solaio della stanza da lavoro è posto metà | 
sulla cuci: 
sulla stanza dove dormiva ii 
Carmino Paisano. Lo mura, 0 i solai delle 
stanzette superiori sono fragilissimo tali da | 
far avvertire il più liove rumori 
le Autorità forzarono la porta rinvennero 
il letto intatto; una candola stearica smor= | 
| zata © sullo ssrittoio una lettera interrotta, 
l'ultima parola della scrittura non era ve 
gata per intero. Rinvennero tutti i mobili! 
al loro posto; nessun segno di lotta © di | 
disordine. 
Di fronto alla porta cho dal 
del piano superiore mena nel giardino è un | 
lungo atradouo. All'estremità 
ura cupola sulla qualo alcuoe pianto ram- 
| pi ‘altorsigliano bizzarramento. Presso 
formanto un angolo si: vede un 
icciolo.-di-forma-circolare , «coperto nel’ 
davanti dal tranca, di. un, a1ber0, di. d0aSlete 
ci può passire pactcehio volto vicino e non 
avrortiro de) quel muro a cecchio è l'im- 
ggcatu] EI mo, fondo. Laggiù fu 
Pr 1 RAR AM iogione. A. dea 


| questo è visibile 0 si riconosce facilmente. 
Nel giardino inferiora si trora un terzo | 
poro. i 

fia Corto, f sarai, D parto folgil 
P. I. hannof casdevatb $ttontamai 


dind, la bash, 
o di diveb 13 
nostrò ‘etre 


| Nomi Ixrenxe e Farm VaR! 
| 0 —_ ere 
{i APentimtatti<' Loggosi: mel Coriano tele 
Umbria, di Atorgzin, det 18: 

Nol pomeriggio del, 14 corrente; 
imperforsavà il tetmporale, ‘un Tulmino ca- 
duto sul campanile della ‘chiesa di Castollo 
dello Forme ucoise tro fanciulli a fori leg- 


tAtiche 
opipiro: reso 
\giorioo di, 15, à 

Fuga — 1 giornali 

iano la foga dél sîg. @. M. consigliora di 
prefettura .che lia laselato, un, deficit di 
‘molfo migliaia & liré coll'ppiopriatii car- 
itelle, del. consolato spettanti ad atppaitatoci, | 
o dello quali era depositario e custode. 


generali delle varie amministrazioni di 
finanza. È 


porti principali 


Quando | 


| duea di Némours 


vocabil 


verno lo avrebbe già designato. Questa 
combinazione avrebbe il doppio vantag- 
gio di soddisfare ad un vivo desiderio 
del governo americann o di mettere i 
nostri produttori e segnatamente i nostri 
rtisti nella condizione di far conoscere 
i loro prodotti în un mercato altrettanto 
vasto quanto importante, esponendoli, 
como è giusto, sotto bandiera italiana. 
Nella conferenza si sarebbero già sta- 
biliti alcuni principi fondamentali fra 
cui quello di nominare nelle vario re- 
gioni d' Italia delle Commissioni incari- 
cate di riconoscere: il merito © l’impor- 
tanza dei prodotti da esporsi, @ quello 
di lasciare a carico degli espositori le 
‘speso di trasporto doi prodotti dai varii 
punti dello Stato fino ad uno dei nostri 


La Liberté annunzia Ja prossima pubbli- 
Thiors, la 


l'ex-presidente, il sig. (orloanista) 
o il sig. Gambetta © cho servirebbo di pro- 
gramma alla maggioranza costituzionale, 
non solo per la prossima sessione parlamer 
tare, ma ancho per la grande campagna e- 
lettoralo per la nomina dei deputati o se- 
natori.. 

Le stesso giorna] 


dico che questa noti 
avrebbe prodotto nello regioni governative 
una penosa impressione, perchè con quol 
manifesto sì vorrebbe, con apparenzo costi- 
tuzionali , soppiantare il maresciallo Mac 
Mahon 

Il duea Décazes dovea partir da l’arigi 
per La Gravo (Gironda). Durante la 
di ui assenza non sarà incaricato alcun mi- 
nistro dell'interim degli affari esteri, por- 
chè un corrioro gli porterà ogni giorno gli 
atti che dovranno esser firmati da lui. 

— Si assicura, dico la Liberté, che il 
ia il solo fra i princi 
disapprovi lo rscenti pubbli 
desiona di quei priu- 


vento im) ì 


cipi.al 


cho in qualunquo altra parte 
i dell'Erzegovina, mentro $140,000 
ella Croszia turoa si pongona di 


tiaccò 6 s'impadroni delle 
l'insorti presso Yeni-Varonsch 
ltro a mille-insortisoltre» alle fron - 
la Serbia. 


i 
03 commenta la circolare del nun- 


dies. cha il partito (clericale fa 

‘sforzi: possibili. por aver, dalla suh 
‘a giorino, ra Alfensò. 

diso che il ministerò spaguolo 

È un fravissimo orrore. se;ge- 

‘minaocio del nunzio. Le  cadutà 

colla caduta del 


urla incessanti, acolamazioni vivissimi 

1 cori intonati meravigliosamento, di- 
rotti dal maestro Zarini, che fa molte 
| volte chiamato fuori ed acclamato; Fu 
| pure chiamato il maestro direttore cav. 
Sholci e acolamato specialmente il mae- 
stro Faccio, che diresse tutta l'esect- 
zione della Messa senza musica davani 

La scena era di. effetto indescrivibil 
| Rappresentava un tempio di architettura 
| gotica. Il palcoscenico presentava un 

colpo d'occhio imponente. Calcolasi- l'in- 
troito di questa mattina ad oltre venti 
| millo lire. 

Molte sono le ricerche per assister 
allo successive rappresentazioni che si 
| daranno nel teatro -Pagliano e si pre 
vedo che l'effetto sarà anche maggiore 
in causa della sala più vasta e più adatta 
all'imponente musica. 

Questa sera il sindaco Peruzzi dà nell 
sua villa dell'Antella grande ricevi 


mento. 
—__—_ __—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA S' VI) 

New-York, 18. — Grandò bufera a 

Galveston. La città è in parte inondate. 

Vi sono parecchio vittime. 
Kragujevats, 18. — La Commissione 

er. l'indirizzo continua le sus discus- 

sioni. 

Parlasi di una crisi ministeriale. 


— La Corrispondenza 
politica dichiara che la notizia cho Ja 

ione consolare nell'Erzegovina sia 
fallita è per lo meno prematura. 

Le trattative cogli insorti a Trebigne 
dovevano aver luogo soltanto oggi o do- 
mani. 

La stossa Corrispondenza ha nuova- 
mente da Ielgrado che), il_,successo del 
‘gofferno .presso la Commissione. incari 
‘cata di redigere l'inditizto sarebbe assai 
‘mifacciato © che gli indizi di una crisi 
‘Miîfistorialo atimentanò: — n 


est, 18. Lai Camera dei deputati, 


‘votò“tontro. 

Monaco, #8-"="È giunto l'imperatore 
d'Austria per visitare la principessa Gi- 
ssells.S. M.: resterà quisfios asimertadi i 

Parigi, 18. — Una pastorale collet- 
tiva degli arcivascovi dì Rouen, Parigi, 
Bourges, Sens e Reims annunzia la fon- 
dazione dell'Università libera di Parigi 
@ domanda che si prenda parte, alla,sot- 
toscrizioni. 

Il processo del Comitato centrale a 
Maraiglia comincierà il-28 corr. 

Moulins, 19. — Il maresciallo Mao 
Mahon è arrivato ed ha ricevutc le au- 
torità. aut “Da 

Il presidente del Consiglio generale e 
il sindaco promunzi&tdto'disvorsi in’ sendo 
repubblicano, ecprimendo sentimenti. di 

pel maresciallo , presidente, il 
Io vi ringrazio dei sen- 
timenti personali che-avefe manifestato 
a mio riguardo. Quanto a mi 
conosco chi Gha'sola polilica ci 
dell'amor di patri: 

Domani il maresciallo Mac-Mahon, as- 
sisterà-allemanovre militari:a/Varennes.: 

Madrid, #9. — La brigata Casòla 

dati da Ga-. 


La città: dì Thompi fa sbrpesisgo dorati 
la nbtte. 1° chrlisti,:sdno'>fugiiti slo 
montagne. | in iso 
Nella CalalognasJa-brigala Gemio uo 
ciso 35 carlisti © foot 10 prigionieri. * 
Costantinopoli Ag): Cori, 
ministro. 4&Italia,, 
sto credenziali. ‘Corti dichiarò che tro- 
vasi di già nei migliori rapporti col gran 
visir 0 cogli altri ministri ottomani. 


‘al sultano. ile: | 


done 


che 


ogai 


cd al 


al di 


| Orfenté) 
di 


fesso 


corsi 
ni 


notizi 


“danaro, il cui buon ipgrcalo, 
glia quello di Londra in cui si sconta 
T4 4/2 0 poco più, ‘sa\quello!di Phrigi in 


cu lo' at all'alta Banga al 2 314 0/0 


comprare. Da ciò il mite riporto di cinque 
centesimi che si ebbe per la seconde quin- 


RIVISTA: FINANZIARIA 


sì potrebbe ripetere. pross' a.poco, ciò 


tto non 


Ghe sì dissa ‘nella precedente Rivista a. rì. 
guardo della sottimana ora trascorsa, così 
quosta assomiglia all'altra, sia rispetto allo 
causo che dominarong, sia rispo 
con eni il mercato si lasciò guidero da 
quello inftuenzo. 
ghioro , polohò il mi 
riesci stentato o poco fruttuoso in entram] 
nò la settimana cho venne dopo potò ri 
vere lo dubbiezzo della prima e chi 
meglio la situazione. 

La Borsa di Parigi, la quale nocom 


i modo 


molto Jusia- 


rimento degli affari 


lamento nei primi giorni dell’ot- 


Itri, reagirono, 


tava d'essorsi posti distro lo spalle e turchi 
od erzegovini , lascia 
disbrigarsi como moglio potessero, tutto ad 
un tratto torna 


ad essi la cura il 


porre il bloceo alla fortezza di Trebigne e 
a rinsorrarvi i turchi! I più avveduti non | 
vi prostarono fade e fecero del loro meglio 
per approfittarne , ma la massa dei piccoli 
rpeculatori sì lasciò prendere all'amo, e si 
diedo a vendere. L'assurdità di una talo 
fa presto chiarita , ma intanto un 
effetto si ora ottenuto; i valori turchi e 
dietro quelli gli 
ch'è peggio , il movimento di riprosa, così 


quel 


iziato, venne arrestato. Ricorreva in 


© ai venditori 


i venditori allo seoperto 


quoi giorni a Parigi la liquidazione quin- | 
dicennal 

tava che fossero abbandonati, como impor- 
tava aìlo speculatore al ribasso che la li- 
quidaziono stessa si trovasse perciò impac- 
ciata, Non si riesci 
promi, nè si riosoì ad otte 


remi impor- 


faro abbandonare i 


tutto quello 
riprometto- 


vano nella liquidazione , ma qualche cosa 


ditpgecio bugiardo ne fe 
agi: 


1 malgrado ciò 


i 
pes pt ogl 


onze d'Europa e che il 


nin 
la appunto 


ap 


rontualità di. più 


por questo si 


cosgienziose, elncoro lo 
cito. di tutto e. potonza, 


ifitnzione: di'quei popoli, 


icalti è le 


quanto ala risoluta (e ferma li 


roporzioni di 


di ‘evitare oghi dompli- 
dl fuoco nel, luogo 


Stesso dove 
Pord, faita astrazione di questo. ayygni- 
mento, Îl soto sopra il quale i venditori 
possono basare le loro operazioni, o 
di rineontro. una situazione--che--migliora 
sia dal lato economico cl 
Lo ‘stato monétario di Loh- | 


giorno pi 


bbiam 


2,00 DOR-AREIA". 


| dl'#ccand’ontine al 2 718° cd 


0/0, si.troxa puro in.. 
sotto, del saggio: 


tt, 


ecmmarino una 


fa qhi sognta 


lex <Alfconte però 


"AT tahîo* Bei di Dio, To 

nunmova rimanoni alftfo;tnallve, nò vi ha 
negno- petra di risveg] 

che il sole torni. a 6pléàdere limpido in 
‘$'ehel'autunso risonduca sui campo 
Mosnziori. Intanto 


tutto conti- 


). Aspettano fpree 


dicina dì settembro. Lo oscillazioni rissci- 
rono però continuate e sensibili. Il como 
minimo di 38 40 venne superato sin da 
priacipio 0;portato a 38.87,. pai a.:30 27 
Jo cattivo notizio lo ;fecsro ;ridiacendoro a 
38 40; le nueoassiva ricesito migliori..lo fe- 
cero risaliro a 38 75. 

Nella piazza di Roma il corso del pre- 
atito Tureo.si tenne a limiti più bas sem- 


levato dallo mani questo valore, perduta la 
fado nell'Alcorano, epporciò la negoziazione 
di esso non deve considerarsi che l'opera 
dalla speculazione. 

Il Prestito Nazionalo a Milano ed a ‘To- 
rino diedo luogo a scarso transazioni sul 
prezzo di 50 80 0 60 completo e di 50 40 
lo stallonato. 

L'Ecolesiastico tenne il prezzo di 95 con- 
tanti. 

Languido è stato il mercato pei valori 
bancari, por meglio dire quasi nullo, poi- 
chè le azioni della Lanca Romana non usci- 
rono dal prezzo nominalo di 144 a 1433. 

Le azioni della Banca Italiana a Genova 
è poco a Torino vennero negoziate in sui 
primi giorni a 1006 ed ancho a 1998, ma 
poi soosero a 1002 © rimasero a 4903 in 
| chiusura. 

Dimenticate sempre le azioni della Danoa 
Toscana, segnato nominali a 4185. 

Le Banche Generali trascurato anch'esso 
@ tenute nominali al prezso. di 483 a 

A Firenze furono posto all'asta pubblica 

di Azioni della Banca del 
fissazione di prezzo col solo 
compratore di faro i versamenti 
vi fa un cane che no vo- 


trapmit gloria:mabili. 

La Banoa di Toripo, ai tenne 
più grande silenzio e non si 
per ricordare che il suo 

1 Mobiliare italinno, quer 

jolle Borge,: continna a Ae dignitosa 
prio ji 10 di 738, ara'di 797; 
ma aspetta fiducioso che l'avignire gianti- 
fichi\miglior fortuna o pare che'dica: Je 
“attende mon gstre..E atténdono puro il 
‘grantlo astro -di, Monteilorio i valori for- 
toviari,.e l'attondono specialmente le Azioni 

jdionali, che stanno in cima di tatti. E 
‘queste fedo' clio: la tiono abbastanza soste 
nuto-a' persui:la speculazione pon lo -pordo 
dl’ vista. Vennero negoziato ‘a principio di 
nittimani 0°999) pei a' 815,76 ‘finalmente 
mi 390.50. 0 RISE 

Le Obbligazioni relativa si tehsero:sul 230 
11723025; Ineominolando ‘eol-1° ottobre 
div v al'piîpa dl totipon su questo Obbliga- 
did 10 1.50 0100 rimor lo caratte 
l'in 1.590. 1 Boni sal 550. 

Lo Obbligàrtoni Romane fermo anch'esso 
ul. 299 80, 

Le Ophligazioni della Ferrovia sardo von- 
‘nero nogoziate* quelle della serié/A a 224.50, 
lo altro. della seria, Ba BIT, ie «> 

Lo Obbligazioni ferrovia Vittotioi Ema- 
niuele ‘diedero luogo: a qualche Ttrassazione 
a Totfnoral preso di: 23975, Là-T'onteb- 
bano nominali a 34î. 0° ci 

Ynaltivo quest sempre do Arioni ella Hto- 
aria tabaoao..sul prezzo, di. $24 nd 825; le 
Giuigalal put neo il corso 

resina 


Dymanlli “stazionario 


3 mesi sì aggirò seub' 
chiuen a 20 DI. 
© chiuso a 21-59. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI |  CINNASIO OGNISSANTI M CODOGNO |" COLLEGIO D'ASTI 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di Mantova) A tutto il 90 settembre 1875 è ap o Îl concorso ai seguenti pyst': Sono vacanti ì seguenti posti: 
» Profe: die due classi superiori col'o l° Fisica . . Stipendio L. 2200 
Quanto collegi (08. Ri "i 
n 2° Filosofia e Storia » 2200 


por essere sotto CI ipendio ti 1, 1300. 
rofen 


pendio di L. 4900. 
‘11 sindaco presidente Rortolo Gattent. 


3° Lingua tedesca e francese.» 2000 
4° Una delle classi inferiori del Ginnasio 
» 1800 
S'indirizzino al più presto i documenti al Sin 
1 CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE BÎ l'daco. 
ha conferito sl, 4, 


ON P Z 
ESTRATTO DI CARNE DBBI] [LEE CE PE 


Nell''stituto maschile di questo Ospizio 1ado vacanti due pysii 
di Maostri-Istitutori, ventio aperto il restivo concorso con avriso a 
stampa che invitava î eoscorreati a pre nen'i richie- 

i nella computisteria locale fino a tn vrrent 
quale terinine viene dilazionato n tutt il 30 -citemb e detto. 1 do- 
cumenti richiesti ord sono i seguenti 

4. Fede di nascita. 

2. Poe di Stato libero. 

%. Attestati di bmmna condotta rils:ciati «dallo guloriià, Comunali 
© Scolastiche dei luoghi-im cui il concorrente ehe dimora. 

4. Attestato di sana costituzione fsic 

5. Fedire. Grininale 


G. Patente di macstoo. elanonta -_————6____ - dato niche esche riball: a grulsiasi cli, 
menti a questa. cquipolenti 2on sara 7 i a FRAY-BENTOS Pac recai dl can rm potra, riali € ri | 
L'aninitd emolumento si comporrà VERO SUCCO DE BIETECK DALLA COMPAGNIA LIBBIG È Ro LE— rame porto nel ragno B, 5 80, 
| 


più 1.. 50 al mese per émprrisò di vitto a prendere | 
io che presi la Comunità; e pi cui si dttribuîtto un 
valore di comvolo cioè L. 25 a? mesi 
1 presaelii yerranno assunti col patti e ‘condizioni 
Capitolato a stampa chs si uisse a como'o di og 


| DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 


| -Atimento.irostitueate, poi coovatoasonti, pi 
(TE [o fasci deboli O» più alta distinzione) 
bons! Prezzo del flacon L, a 9, 
Computisteria del Pio Luogo Deposito generata progso Ja Maison du Sjlphinm, rue ‘Agi della Compognia por V'Italia CARLO ERBA — Filiale di FEUL 
Dall'Ospizio di-San Michelo il 5 sertembre 18 Parigi — Firenza, all'Emporio Fri lano Ci Fini 0 AA ge COnPIEnia Pe = 
Per da Commissione dei Paitmi, 28 Rot; memo E Cotti pinza ‘Ce o a vendi di commenti 
ANNIBALE AC ARONI Scarctaria. Pe a - i 


sui E ciaccevenioi — "CALDAIE E MOTORI — CALDAIE E MOTORI 
Pe CALDAIE E MOTORI 


UN MAGNIFICO Per sole 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto In cristallo di Boemia 
porto di YA bicchieri da memnma, 12 bicchieri da win i POMATA ITALIANA 


Fini tmbottigiiato 4 rotigio io acqua: 2 bi 
|naigrier, 2 saltori © ? portastorchi. Si De 

lito con ottura. Il tutto lire 20, medianto veglia postalo » (A BASE VEGETALE) 

tito contro tura. II tutt mediante vaglia: postale invedtata da uno dei più celebri ‘chimici @ ‘reparata da 


(GN: 10 BROD, vim ma, vicino a Plozza Castello, Torino 
ADAMO SANTI-AMANTINI 


SONNI 'TRAN UILILI ODORE DEI PIEDI SUDATI Infallibilo per far rispantare i sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fim 
pu aparcedrealahi l'età di 50 anni. Arresta la caduta i, qualunque sin-la causa chio la produce. | 


| acqua di toeletta igienica, distruzgo PEZZO L. 2 IL VASETTO 


vi Foporl in Roma presso l'Aseni Taboga, via Carziabore 
I RE fono, t4.— Farmacia Marignani, S. Carlo al Como — 
‘i DIPLOMA D NO P_Cagsrri ©‘rroi? — Firznzo, farmacia Janseo, via dei Fossi, 10, 


QUA SALLES fr, 7 è j 
table prodotto 
ala barba il primiti 
nò lavata (ndfesro garantito). È, Sol 
Pr — Deposito a Roma 
ire, via del Corno; 340, 
SER x jodisco in tutto il Rogno 


bitito nel 


PIR OCO. OX istantaneamento il cattivo odore dal È ni È, ba, x; n ù 

4 ‘doro, che modera sénza arrentaro | | Deposito gonerale all'Emporio Franco}taliano Gv Fina e C., via dei Panzani. 28, Firenzo e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
per la pronta cd Infaîlibile distruzione delle zanzare Tematia Jo letta mereio ci CERTIFICATI 

e tà i È . a Firenze, iT Agosto 1874. 

Non ‘contenendo carbone non arrecano alcun incomodo | DA la Bottiglia. beer pt Rice Lore ca Gertifio 10 sotacritto cho avend fatto uso della POMATA ITA 

È a oli i lichiaro io sottoseritto che essendomi servito della Pomata Italianal. {xNa rel Si Santi-A ini (che ha scopo di & 

anche alle persone le più delicate. | atti Pen 8 preparata dal signor Adamo Santi-Vmantini, dopo 55 giornisi cura,irantare È O testa no otte ni 1 succoseo desi 


PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA n capelli mi sono ritornati e varno aumentando tutti i giorni, dellierato, pi ia della Costa S. Giorgio, 3a 
che essendono soddisfattissimo, riltscio il presente eostificato adi ae, 28 Agosto 1874. ; 


Dirigere le domande accompagonto da vaglia postale a Firenze all’ Emporio l'ranco,]ta REC ERIZIONE ‘onor del vero. Tiro Sms ccanico, Strada Furia, 48.| ‘10 sottoscritto dich Ta para Viti alia esere srt 
liano C. Finzi e C, dej Panzani, 28..Roma, presso L. Corti. piazza Crociferi 48 6 F A N lt SONATA ATAGIANA Di dinamo. sd PA masini, dopo. sr 


48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. _____ Î È k giorni di u i capelli mi ritornarono completamente ‘cone 
| È Jo sottoscritto dichiaro, per la puri senlomi serritoforano prima, o me ne dichiaro preciò soddisfattis 
G A RIGIONE ia PASTICCHE PETTORALI di Ps- pa i Mella nuova Pomata Italiana, p ti or Adamo Santi-| inoraxo Eva, Proprietario del Call del Giappone, 
sUARIGL È usata Veginiana, —. Prodigiose dei eu ta, puichò dopo soli 50 = — Firnse, 6 Agouto i 
‘cura del Dottor DELABARRE. feontro tutte le afferioni dolla gola, M franco di porto nel Regno. ri % Micamienato alle REAL CASS 
quos aio {dol patta: a del polti eine ore lettera © vaglia all 0 alla Gi Ba di S.AL-iLRE D'ITALIA. — 
ca tà vile 1 1 \rimedio contro le afireddature. 7 


AISETORA DILATA: ce genzia dCi pi F Guardia-p rione dellal, 
» i 
tin Cseciabove , vicolo del A 
Pozzo, 54 (vicino a Piazza Co- “er camente. 
Jonas). rità, che ess rdumi servito della . Gent.mo amico S. Mai 
I Sig. Adamo Santi-Amantini, nef_ Vede che la vostra Pomata comincia a fara i suoi prodi 
chè in soli 50 giorni di unzione mi mia testa quasi di 
che soli 18 giorni. Mi auguro che în 


a di porto nel 

in'in Roma 

lorrotti, via Frattimn; Ottoni,{presso l'Agenzia A. Taboga, via ; 

I Cotao; Marignan, sì Coro — Scarpitti, Cennone. — Caociabore, vicolo del Pozzo, BA. | 
Pisa, Petri — Firenze, Artris. 


CRAND BOTELD8S RAIN:! RIS i el iasci Ù ori 
ET CASINO Sci — p lo non ho mat 

Ri Sciroppo Laroze : ; 

EAG BROMOIODURÉS] DI SCORZE D'ARANCIO AMARE i in bottega del li ei si della fo) 

Calibros bai TONICO, ANTINERVOSO Confermo quanto sopra : Luo: Tonini, Parrucchiere. alato] 


Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze è onti- 
sato con enceesso da tulti | medici per guarire lo 


VALAIS SUISSE Mia Cn SI De CO 
ROMBOtiR et ADI conclaaione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
NB. On n'est udmia qua sur prodection d'noe carte délivràe mi finali. 


OFFICINA DI ORÈTEIL SUR MARNE Dentifrici Laroze 
Peo ira | 


Gare PUBBRICA DI ORIPICERIA rata Lee ne i pet pi 


Mati pia Dist, del GosmNENTO DELLE CENONE e 
. {a 
POSATE ARGENTATE E DORATE 


delle Naynatois' pexzanin. Essì sono universalmente 
{toplegnti per le curo giorneiicre della bocca. 

fio Modelli francesi ed esteri cd. d'argen 

papatiche ordinari e ricchi. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
di Parigi 1897 


2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
BRVETTATO S. G. D. 


Derosizi. Roma : Sslaterghi, Garter, Marigonai, Bert. 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
4, rue du Vers Bois à Pa 
Esposizione Int 


gi 


AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
Un bell'Album di 46 carte colorate della dimensione di centim. 34 per 45 
| Prezzo L. 5 legato. i 


‘a Londre, Allona o Bordeaux. 


Esposiziono Ul 
Logiono d'Onore, 


Sciroppo vedra di score d'racio zzare al Fremaro di ptt. 
Sciropolrrgineo di score d'racio ed qussa mara al’ Ja di fera, 
Siege deparattm di scor d'anno amare all Iodre di pati. 


Tachiostro nuora deppio violetta 


percopiare, adotlato dalle am- RICORDO ARTI 


a, © posi ò nome 8. - sno = ministrazioni del governo fran- 
i mostri produtti si vendono a prezzi in- ceso e da tutte lo principali 


Bi, Pep Gta elesse risi. PISTOLE CHASSEPOT A RETRO CARICA 25 di Salite 


DEL 
Gieriteri dt 6 Per tirare al bersaglio anche in stanza e lanciare razzi ed Deposito presso 1° Emporio 3 
Ra nroseitanto per la vendita all'ingrosso Lots Vercellone, Gemevwa | altri fuochi d'artifisio. Franco-Italiano C. Finzi 6 C., 
—_———_—_—————__——TT | Sipossono lasciare senza alcun pericolo in mano ai ragazzi. —1Firenzo, via Panzani, 28 @ " 
IL NOTARIATO a DggiLseatola contiene. citre 1a pistola di una costruzione pesftta, presso fl sig. Imbert, 320, vi 
Secondo la nuota legge italiana che andrà in vigore |l\ boro, è rum, 18 palle, 2 friccio da Versaglio, cl una sca- di Toledo, Napoli. In Roma, DI fi 


Ì 
col 1° di genna 6. presso L. Corti, 48, piazza mn 
Î 


del notaro LOZZ) Prezzo.L. 10. 


pet, ole i testo della legge e dela tifa. contiene cenni | | Dirigere le domanle accompagnite da vaglia postale a Firenze Crocifori. Torino, Carlo Man = 
lafghi commenti, discussioni parlamentari, tabelle espl l'Énporio Franco-talimo (. Finzi e C..in via dei Panni, 2%; fredi, via Finanze. 
tive a’coronio della tarlfa, indice analitico delle materie contenute | © Homa, i] Corto ie ioni Magnifico medaglione’ di cant. 20 d'altezza 0 17 di aygnezza in me- | 


lla legge, cec. i ilievo il bus 
ir ra L-5 50; SEG tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di Milfehe= 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ne ‘son eccel- langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera @Sitento presso la 

all'Emporio Franeo-laliano (- Finzi e C,, via Panzani, 28; Homa, { AVVISO: AGLI AGRICOLTORI Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente dio, 

pro Cri, paz Celi 3 © V- Mancigli, Valo del nmoyi ngranatot @ mano per N grano turco ] a Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega ® 
È di pochissima speso, solidissimi, cui l'inventora impose il nome di Ri 


î lavoro. ero gerente, cerca impiegi 

THE GRESHAMO | immmnitimo ea rin G 

fringe PT CS ERRO BRONZO MICHELANGIOLESCO 
ù ;Sieeatenza di Losda pluspo INFILA LE SEO RDIO N n ao ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Nlie nEO ine TI paia E 000678090 |P cene, io dio lglee dalla miglio tempera ioni gl ite p.es {I ° tintrambo questo duo invenzioni sono i frutti di lunghi o pazienti suli 

IAT unito al Rapporto risulta che questa somma Dirigere le Aka CASSATA pg © en dell’artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 

dato ingiene per. > SE all'Emporio Franco-taliano C. Finzi e C., ma de” Pantani, 28, a! È SRO tempo era atteso inpazientemento da tuti gli amatori di Bello 

rti, il mezzo cioè di pot ssi n ti 

BENZINA poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 

rettificata e profmata 


Roma presso L. Corti, pinza dei Crociferi, 48 e F. Bi vi 
pi loi N fanchelli, vi- 
SLI Prezzo del medaglione compreso la cornice Lire 10., 


5 Tony Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato o franco di porto contro Ì 
1 oe NON PIU CAPELLI BIANCHI evaruveve macomia |M} vaglia postalo di L. 12 50 a favore di C. Finzi o O. di Firenze. 
alta e e #5 La sol$ che tingo.i capelli e la A listino ‘l;aotay Ia Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi o C., via dei 


ì 4 
49.900785 39 ricolo per la salute. {Ai rivenditori per quantii oo ma ff Panzàni, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
Rane Ps deren Lo 0.80 | noce di 50 bottiglie, montodi= | I, Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


s eg È porsi pura DI ‘ta vaglia postale a Piranze all'Eta> Deposito in Ageoria 
LA 0, 0. Final ©, pia dol Papua, 28, a Ruma presto Taboga. Sia Cisclabora Filo dl 


48 0 P. Bianchelli, vicolo dal Pozzo, 47-68. © Pozto, BI Tipografia dell'OPINIONE diretta C. Carbone. 


